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• Ricetrasmettitore per 144 MHz 
• Alimentatore con filtraggio 
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IYkJ: 111,I 
strumenti elettronic i 

di misura e controllo 

via antonio meucci , 67 - telefono 2566650 - milano 

• alizzatore 
di 
massima rob stezz 

Analizzatore Pratical 10 

Analizzatore TC 18 

Voltmetro elettronico 110 

Oscillatore modulato CB 10 

1 Per acquisti rivolgersi presso 

Sensibilità cc .: 20 .000 ohm/V. 

Sensibilità ca . : 5.000 ohm/ V. (2 di o :li al g J• 
manio). 

Tensioni c:. - ca. 6 portale: 2,5 - 10 - 50 
250 - 500 - 1,000 V / fs. 

Correnti cc . 4 portale : 50 !tA - 10 - 100 
500 mA. 

C:impo di frequenza: da 3 Hz a 5 Khz. 

Portale ohmetrichc : 4 po rta te indipendenti : 
da l ohm a 10 Mohm/fs. Valori di centra 
scala : 50 - 500 - 5 000 ohm - 50 Kohm. 

Megaohmetro: 1 portata da 100 Kohm a l 00 
Mohm/fs. ( alimentazione rete ca. d a 125 a 
220 V.) . 

Mi sure cap:icitative: da 50 pF a 0,5 MF, 2 
porta t a x 1 x 10 ( al imentaz ione rete ca . da 
125 a 220 V.). 

Frequenzimetro: 2 po r ta ta O - 50 Hz e O • 
500 Hz . 
Misuratore d'uscita (Output): 6 porta te 2,5 -
10 - 50 - 250 - 500 - l.000 V/f. 

Decibel: 5 portata da - 10 a + 62 dB. 

1 1 1 1 

1 1 1 
1 ~ 

Esecuzione: Batteria incorporata; comphto di ~ 
puntali; pannello frontale e cofano in urea JI"' 1 
nera; targ a os ,;data in nero; dimensioni 
mm. 160 x 110 x 42; peso Kg. 0,400. A ri-
chiesta elegante custodia in vinilpelle 

Assenza di commutatori sia rotanti che a 
leva; indipendenza di ogni circuito. 
Protetto contro eventuali urti e sovraccar'.chi 
accidentali. 

AL TRA PRODUZIONE 
Generatore di segnali FM 1 O !Z2 

.. .,.N Capacimetro elettronico 60 
ireso 

Oscilloscopio 5" mod. 220 :;N 
Analizzatcre Elettroprat1cal 1nt; 

•reso 

rivenditori di componenti ed accessori Radio - TV 1 
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VIA BEGATTO, 9 - TELEFOHO 271.958 

C. C. P. 8 / 2 2 8 9 BOLOGHA 

PROVAVALVOLE A CONDUTTA­
TANZA MUTUA per laboratori 
di ricerca e impieghi professio­
nali 
Mad . 1/77 della Simpson Elcc­
tric (US.A.) 

11 più famoso provavalvole del 
monde che dà la possibi lità di 
collaudare in modo assoluto 
tutte le valvole USA, comprese: 
tipi vecchi, Lock-in, miniatura, 
valvole a gas. valvole trasmit­
tenti anche di potenza, raddriz­
zatrici tyratron e qualsiasi oc spe­
cial purpose ,. 

Consente tutte le prove di am­
plificazione, imperfezioni e per­
sino la prova di rumore 

Ouesto magnifico apparato, ad 
esaurimento costa L. 35 .000 , 

11 ma nua le TB11 2627 /2 è com­
preso nel prezzo indicato. 

FINALMENTE!!! NON PIU' GROS­
SI E SOPRATTUTTO COSTOSI 
RADDRIZZATORI Al SELENIO 
CON I NUOVI DIODI Al Sl­
LICIO MINIMO INGOMBRO E 
MASSIMA RESA. 
l ncrnd' bil e - 15 A . 75 V, lavoro 
cont inua. PREZZO L. 1.000 cad . 
dada di fiss aggio L 300 cad 
N. 4 diodi (per ottenere un 
ponte) completi di dadi di fis ­
saggio a so le L. -1 .500. PRl:ZZI 

SPECIALI PER OUANTITATIVI. 

COMPENSATORI PROFESSIONA­
ll - con regolazione millesimale 
a stantuffo, ad alta precisione 
sotto vuoto, capacità minima 
2 pF, capacità massima 12 pF, 
adatti per la costruzione di con­
vertitori VHF e UHF, Minima 
perdita ed elevato O. 

Prezzo di vendita nuovi nell'im­
ballo originale L. 450 cad . 

PACCO PROPAGANDA!!! 
A sole L. 5.500, compreso imbai­
lo e porto: 

- 1 000V. - d;rnensione mm 95 
x60x30. 

n 1 analizzatore marca 'fECK 
g i apponese, nu ovo, porta ta in 
ohm lino a 1 Mohm, portata in 
mA da 0,5 A - 0,1A. - 1mA: 
portata in Volt . tensione d.c . e 
oc 10V - 50V. - 250V, - 500V 

mt . 1 di stagno per saldature 
n. 1 serie di ·~ransistor 

OC70-71--75 
n. 5 zoccoli 7 piedini 
n , 5 zoccoli 9 piedini 
n. 5 lampadine 6V. 3W . 

CERCAMETALLI AN-PRS1 - L'ul­
timo tipo di cercametalli in do­
tazione all'Esercito US A., com­
pleto di manuale di istruzioni, 
dotato di tutte le parti cfi ri­
cambio ottimo e sicuro nel fun­
zionamento. 

Viene venduto nuovo neli'im­
balio originale al prezzo di Lire 
75.000 cad. compreso il libret­
to di istruzioni. 

OFFERTA SPECIALE 
Disponiamo di palloni che ori­
ginariamente venivano usati dal-
1 'aereonautica per il lancio di 
piccole radiosonde originali 
U.S A tipo Balloon ML161-A 
0 del pallone cm. 120: 
Pub essere w.>ato per plccoli 
trasmettitori portati I i, attaccan­
do al pallone una piccola anten­
na per migliorare le possibi­
lità di collegamento , Possono 
essere usati anche a scopo pub­
b l ic itar io. essendo di eccezîo­
nali dimensioni. 
Vengono venduti negli imballi 
originali a L. 400 cad 
10 palioni per L 3 500 
APPROl'iTTATE!!! 

UNA VALVOLA ECCEZIONALE! 
Tipo 4CX25OB casa costruttrice 
EIMAC originale US.A. 300W. 
output, frequenza 500 Mc. ali­
mentazione anodica 1250 V. 
NUOVE - prezzo di L. 15.000 , 
Zoccolo per dette, nuovo Lire 
8.000 cad . 
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Progressi nell'ottica elettronica 

FOTOCELLULA 
RAYTHEON 
EM - 1502 

Maggio 1964 

Un altro progresso nell'ottica elettronica è stato realizzato con la presentazione 
da parte della Divisione Componenti lndustriali della Raytheon di una fotoresistenza 
al seleniuro di cadmio, il cui valore puèJ variare di un milione di ohm in un tempo di mezzo 
millisecondo; rappresenta quindi uno dei componenti ottico-elettronici più rapidi che 
offra attualmente il mercato. 

La sua risposta spettrale copre un campo di lunghezza d'onda da 5.000 a 12.000 
Ang. con un massimo in corrispondenza di 6.950 Ang.; quindi oltre a coprire la banda 
del visibile estende la sua sensibilità fino alla zona dell'infrarosso. 

La totoresistenza EM-1052 è adatta all 'impiego in molteplici applicazioni, corne 
commutatori ottico-elettronici in controlli industriali, contatori elettronici, interruttori 
di fine corsa , indicatori di livello. 

La sua rapidità di tempo di chiusura ne fa un componente particolarmente adatto 
corne chopper o interruttore in circuiti di coritrollo in cui le operazioni avvengano con 
una velocità superiore a 1 kc/s. 

Rispetto aile fotocellule reperibili sui mërcato, impiegate in analoghe applicazioni, 
l 'EM-1052 presenta vantaggi considerevoli , quali una maggiore larghezza di banda e 
tempi di risposta più piccoli, con una sensibilità più alta e tale da renderlo un ottimo 
rivelatore con alto rendimento anche a frequenze relativamente alte. 

La temperatura di funzionamento risulta più estesa, mantenendo per altro una 
resistenza d'uscita relativamente costante al variare di questa. 

L'EM-1052 , racchiuso in un contenitore metallico standard T0S, è meccanicamente 
resistente e, date le sue ridotte dimensioni , si presta vantaggiosamente all'applicazione 
nei circuiti miniaturizzati. 

RAYTHEON - ELSI · filiale ITALIA - Piazza Cavour, 1 . Milano 
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Il transistore-tetrodo, lanciato co~ 
me una grande innovazione nel 
'52-'53, è stato superato in breve 
dai convenzionali « triodi » che 
nel frattempo hanno goduto di stu­
di applicati su vasta scala da mol­
teplici produttori, con grande di­
spendio di mezzi, si da surclassa­
re quelle caratteristiche di lavoro 
ad alta frequenza e ad alta stabili­
tà che inizialmen te parevano pa­
trimonio del fallito semicondut­
tore. 

La ,stessa General Electric, cui si deve 
il maggior sviluppo del tetrodo, lo ha 
sconfessato, depennandolo definitiva­
mente già nella sesta edizione (1962) 
del ,suo dassico « Transistor manual ». 

Segno evidente che oggi il ,tet,rodo non 
è più oggetto di studi né di ulteriori 
tentativi di perfezionamento. 

I mod~lli del transis1tore « con due ba­
si » sono già aHineati mal:ùncanicamente 
sulle bancarelle ,dei rivenditori di « sur-
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Un 

d'emergenza 

Redazione 

plus » milianesi : uno di essi, alla « fiera 
di SinigaLlia » vendeva fino a poco tem­
po fà il rmodello 3N35, caipace di lavo­
mre a 150 MHz, per 600 lire: NUOVO, 
nella helila scatola originaile. 

Oggi, una delle poche industrie del mondo 
che mantengono in listino i tetrodi, ed an­
che il 3N35, vedi combinazione, è la Thomson 
Italiana di Paderno Dugnano. 

I prezzi di questo semiconduttore, sul mer­
cato mondiale, sono calati a preciipizio: e ci 
risulta che siano ceduti a un prezzo vantag­
gioso presso i costruttori, anche se siamo 
ancora lontani dal prezzo-bancarella. 

E' curioso, in proposito, ram,mentare che i 
primi esemplari erano quotati a circa 20 
dollari, qualcosa corne 13.000 lire! 

Anche se il tetrodo non ha mantenute le 
promesse inizia'1i ed è stato superato prima 
dai MADT e PADT, quindi dalla farniglia 
MESA, si deve riconoscere che per certe 
applicazioni es,so ancora oggi puè> « terrer 
banco » e che per certe applicazioni rpuè> es­
sere eguagliato solo dai ,più recenti ( e costo­
sissirni) transistori. 

Una delle applicazoni ove il negletto semi­
conduttore è efficacissirno, ap,pare quella del­
l'iimpiego corne rivelatore VHF a super-rea­
zione, ove rivela una altissima stabilità, 
efficenza, flessibilità, pur impiegato nei cir-



cuiti più semplici e adatti alla costruzione 
da parte di principianti. 

In queste note, dcscri•vererno un p;ccolo ~ 
duH.ile superreal tivo, da,ve.ro di oddisfa7..l.o­
nc. chc è stato stLtdiato attomo a un 3N35 
« Fiera di Senigallia » ed è particolarme□te 
dedkalo agl i allr i am.atori che banno acqui• 

talo alle pa,rticolarj condizioni dette il te­
Lroclo; dovirebbero e sere molti, dai:o che il 
vendit ore esibiva cen tina ia di pezzi, rapida­
mente scomparsi. 

Chi non ha avuta 11'opportunità, ed è ugual­
mente interessato a realizzare questo pro­
getto, per ottenere il tetrodo puo rivolgersi 
alla Thomson o ad uno qualsiasi dei rivendi-
1 ori-concessionari della Casa : pensiamo che 
la quotazione che sarà praticata non sarà 
tale da spaventare nessuno. 

Abbiamo detto che intendevamo presentare 
un ricevitore a superreazione per VHF: esso 
corpre infatti la ·gamma dei 144 MHz. 

E' as ·olutament' vietato inorridirc, rpe:rè>, e 
questo lo dkiamo anche ai uper-tecnici, 
perché l'apparecdüo in .qu tionc presenta 
più di un vant:aggio pa,micolare: infatli è 
. ubminiatw·a, sen ibilissimo (un segnale di 
cinquc microvoll..Jnelro, modula lo, è perfüt­
tamente ri-cevibile in cullia) non cost.a che 
poche centinaia dl lire se e ·cludlamo iJ 
Lran ·i LOre, ed 1nu slabile del olito, o lLre 
ad ·se1·e fincmente regolabilc per la ma.s-
ima amplificazione: in aitre parole, è do­

tato di un ottimo rapporta co to-dftcenza. 

L'inconveniente maggiore dei ricevitori a 
sU!perreazione ,( eh, eh, qui casca l'asino ! ! 
dirà il criticone di turno) è quelilo di irra.­
diare un segnale spurio e disturbatore. 

Ne! nostro caso il drawback è irrilevante, 
perché la modestissima dissipazione del 
trans1store ,provoca una irradiazione mi­
nima. 

Abbiamo condotto due prove: prima: cam­
bbndo la frequem.a deU'accordo, abbiamo 
fallo l'unûonarc il complesso sui canale B 
della TV. Accan.Lo al ri evilorc abbiamo azio­
na to un L levis ore daJJ a meclla' sensib.ilità: 
ebbene, senza ah:un segnale provea.ieute dal­
l'anLenna, ruotando il controllo della up r­
reazionc era vî i.bile qual hc barra a sai 
sbiadiln. >(.U dceviloi-c e:ra accanto al tele­
vi o~:e) men lre 'po tan do a una decina dl 
mctri uno dei due, non i notava più alcun 
di turbo, e qua. i ,nessun clisturbo si nolava 
quando era ,presente l'emi,• ione RAI anche 
se il miniricev1tor op rava nclla tcssa 
stanza. 

Secontla pro va: a circa cinguanta metri. da! 
riceviLore, abblamo me.sso in azione un mi-
uralor cli campo pro[c îonale ,per TV 

(TE ) il. quai al mas inio deLFa sensibilità 
non ha dato una indi.cazione pe.rce tibile del­
la eventualc portante del nosbro appare.cchio. 

E BONUS SALE 
10 WORTH 

* TRANSISTORS * DIODES * RECTIFIERS * COILS 
lNUS OF * RESISTORS * KNOBS 
= 1 * CONDENSERS * ETC. 

PLUS 
Add 25c for handling 

CH00SE ANY $1.00 ITEM 
LISTED BEL0W FREE 

1 AND .:,2 FREE WITH ANY $10.00 OROER 

·s PAKS ~:ir'E°oRY SEMI-KON-oucToRs 

n 

'" 

o. .1,11 

2 l S0mc 'MESA' TRANSTRS, 111n1. :..?.'-:';'(1:1 $1 
2 'TINY' 20-WATT TRANSTRS, 1().-,. :.!'-i,·:1:--. r,np $1 
l 3N35 T :TROO': l 50mc TRANS STOR, ..,,1,t•"" - $1 
5 SUN BATT::R:ES TO J l/2" "Sl/l'- ltil "'""lll\l! $1 
3 2N255 PWR TRANS ST ORS, "' , 'l"''l I o:i , ""L' $1 

1 2 3-AMP 1000 P;V S L CON RECT:F EP.S, -,twl $1 
1 1 

;: 1 1a2~:t':_/J,0~;~6'.~ Ll,~,~~~~~:~lf( r.: ;~ 
s, 2s SEMI-KON-ou.:ro:-:s: ,,,.,,~,-- ,,,_ ,1, .. ,1, ... •lll $1 
.Sl 2 40-WATT TRANS STORS :2,1--.-1 '·'"' 11>::n $1 
Sl I 2-lSomp 100 P V AXtA_L LCAD Ri:CT FlERS $1 
jl J ONE W/\TT :::'.ENERS '" ,:,,id ,P,,nl $1 
SI , [ 1 5 GEN~RAL ':LE::TR C 21'l107 p;,,~p TRANS STORS $1 

· $ l : il 4 G'.:NfRAL EL ::n:c ::'"\I 170 RF f'JPN îRAÏ'lST'.':S $1 
SI ,• I HOFF,Vt':'N. S,'\T:L T": S l CON SUN ":ELL, ,.,.,1' $1 
'$1 lSUPR.G.-HSLCONDODS,"'"11,~11, $1 

u ., • 11 1" Sl 2 'MESA' 4--..-✓ ATT T:?A:~isr::::; 1 ()~, $1 
SI : 4 2,"\IJ5 NPN TRAf\!S SIORS l 11 :.'.!. ("~1 $1 

;~ :1 ~-2"~t-~\.,5/~r.L ~~~; 0s/16 ~'E~~;
1
~;·~~~t,, I'" ~ :~ 

St - 3 40-W:HT POW.:R TR/~~.JS STORS, tll" ' <1,•o1 ,,,~,.. $1 
Sl ~ 2 500MC 'MESA' TRM'lS SiORS, r,,q, 101~ e,,_,.. $1 
SI ~ 7 1 20-A.'11\P S:LICON CO,HROLLED RECT.F ER: $1 

l,-1· 'I• S1 C( p l 85W S L CON PNR TRAl'iSTR, rir,r, . 1,k, .!.'.',;1.!.l.!. $1 
l'" 1 Sf 10 2-AMP S L CON POW:R R'.:CT'F:ERS, ~1w1 $1 
' • • $1 - [ j 2 IRANS:TROC< 1N429 ZENER RSFëRE.NCES $1 

1·' 1 11 ' ~' $1 ~ i SILICON PLANARS: .!.-.., 1"' .!.-.., I"~ ""11 $1 
11 •t 11•• 1 P SI "TEXAS" 20'1/, TOS CAS'.: TRANSTR, ",1!1 '-l"d $1 

t •1t1111, SI 20 TOP HAT RECT F :RS, o.·,11 111,1 ~,r" ,ri $1 
$ 1 e., ~ 10-WATT ZENER D:ODC, , 1, .. m, 1 .!. .!. 1 1.!. ~o\ $1 
SI ~ 2-2-AMP SO::R S LICO;>J CONTRLD RCCT:FIER $1 

' SI ~ 4 2N2J9 TRANS STORS '""''' •" 1
" fi).!..!. $1 

_____ s_1 < 1 ~02~~?/c~Yj5,::o/:!~sr~~~:s~T~~1s, r,'.,\1_:1 ,,N' f~ 
NT 4 TEXAS INSTR S L'.CON TRANSTRS, l'rLI' 10:.1.!. $1 

4 CK721 TRANSTRS 111 '"" ;,l1mi,r10,111 <'""' p11p $1 
4 SILICON NPi\l 2N333 TO5 TRANS:STORS $1 ,ISTOR 

:::$147 
EA 

,TUD~ 
J11 ·11a,- V ttll, S 11 I'" 

, .1 ,h1 
Ill 1 1 2'J 
'Il t I f'<b 
""' 1 .,, 
1,111 1 o s 

NPN $1 ~SISTOR 

CATALOG ON: 
ab ! 1 Porh 

t, ,11"11 . m11tn• 
11, 1•, -it. •I~ "" \ 
1 '" t 11, ,uu~ 

942R 
D, MASS 
THE WORLD 

4 SUBMINIATURE 2N131 TRANSTRS 11 ,1 p111> ·$1 
25 "EPOXY" SILICON DIODES, OJllll ~1,d $1 
10 SWITCHING TRANSTRS :_,-..,· 1 H1 ,,p,,,h · $1 

Cl 2 CBS 35W PWR TRANSTRS, :_,, 1 ::1 1 I"'!' '-lll<I $1 
10 FA MOUS CK722 TRANSiSTORS, l'"P $1 

I_J 15 PNP TRANS:STORS "~~, '·' I'' ~ $1 
1 15 NPN TRANSISTORS, ~, 1 1,1,,~ 1, ,,,, $1 
[ : 5 lOOmc SB-100 TYPE TRANS:STORS, t•)I $1 
1~·

1

: 15 CBS GERMANIUM DIODES 1.-...· :1 ••1'"'1, . $1 
_ 2-2N341 NPN SILICON TRANSISTORS, 1 ""n $1 

f--1 ~ ~:~ ;g:::ii i::~~i:~, :Il:::: ~~::'.j\) :~ 
I J 25 TRANSISTORS, 1' 11 1' 1 o.-, , ,~,, , $1 

TE;,~/~,~c~~~.c:9:tLED~ ..• "~c~::.~;s 
B~AND 11:;) {~g ~-~~ ~;~ 

NEW ~;·,;~ ~ ~~ ~ ~~ 3 4s 
LOWEST :{;;:~ ~:~~ fî~ 3 75 

1.-,() 2.95 3.50 
!!)() 3.95 4.:Z5 PRICES 

• lot\ , , 11:LI C T,tO"" 1 i: W: \\IORLD 111•1 l ' IH 1 ,, , 
tl•• h• ,1,111 

Ci pare che le prove fatte e i risultati otte­
nuti esauriscano l'argomento, e anche le 
obiezioni. 

Il circuito del ricevitore corne abbiamo detto, 
è assai semrplice. 

Il tetrodo lavora in Colpitts, ricevendo il 
segnale sulla prima base, mentre la base 
« due » ,è a massa. 
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L'autosipegnimento del complesso si ottiene 
per la saturazione periodica dell'ingresso, e 
r e.gola:ndo la R3 si puè> ottenere una divers a 
cadenza nella ripetizione, che puè> anche ar­
rivare al supersonico disturbando ben poco 
l'operatore. 

Il segnaùe puè> essere captato da un dipolo 
accordato a ½ onda, oppure anche da un 
sistema sbilanciato aœoppiato al collet.tore 
del tetrodo da un gimrrnick. 

(Nota: per gimmick, in aocordo con il di­
zionario Markus, si intende una piccola capa­
cità aggiustaibile, formata intrecciando due 
fili isolati). 

E' uso cornune, a questo punto, esaminare 
il circuito dell'elaborato, des,crivendo il « per­
corso dei segnali ». 

Per cornplessi corne questo, riteniamo sia 
più utile -la spiegazione della funzione di 
ogni componente in seno al cirouito: proce­
deremo quindi in questo sistema. 

Ll serve per accoppiare l'antenna bilanciata 
al circuito oscillante formato da L2 e CL 

C2, serve a trasferire i segnali alla prima 
ba:se del tetrodo, impedendo il simultaneo 
trasforiimento della tensione positiva che po­
larizza il collettore del tran,sistore ( si noti 
che il 3N35 è un NPN). 

CX, che puè> essere rappresentato da un 
gimmkk oppure da un compensatore a pi­
stoncino a 3 pF, serve a incrementare le rea­
zione: usando il captatore sbilanciato la sua 
regolazione è critica. 

C4 è il tradizionale by--pass dell'eirnettitore, 
R2 presiede a stabhlire le condizioni di fun­
zionamento ohe sono previste per la pola­
rizza:mone. 

Rl ,limita la tensione che puè> essere appli­
cata alla prima baise, evitanrlo che un opera-

Tetrodi al silicio 

connessioni 
del 3N35 

tacca 

tore sbadato possa « cuocere » il tetrodo 
regolando per un eccessivo minimo R3, che 
funge da ,regolatore della sensfüilità. 

C3 è un condensa tore di fuga: serve ad an­
nullaire l'effetto de1la mano su R3, che in un 
elaborato precedente era marcatissimo e cau­
sa:va un notevole « trasoinamento » sulla fre­
quenza di accordo. 

JAiF è l'impedenza di blocco tradizionalmente 
usata nei Colpitts sl.l!perrea:ttivi, per rendere 
« ancor più freddo » il punto freddo della 
bobina ove è connessa l'alimentazione. 

CS è il cla-ssico condensatore di fuga che 
byipaissa la cu'ffia. 

Allora diremo che tllltto il ricevitore puè> 
essere montato su di un piccolo rettangolo 
di perforato ipla:stico a fori ,sottili, 1che misura 
cm 4x5. 

Il condensatore variaibile « siplit-stator » ha 
il rotore collegato alla massa comune: da 

Volor1 moss imi o 25 °C Volori c1uotteristici , -
AMPLI FICA TORI 

T ipo YCBO VCEO 1( Pc T; I CU O h FE 1., 0 1m , 
nat . fi g. 

a Vcb o le n• 
(V) (V) (mA) (mW) l' C) (µ A ) ( V) min.l moss .j (mA) (MH,) 

3 N 34 60 45 20 125 150 0,4 20 25. 1 1, ) 100 
) 

) N 35 60 45 20 125 150 0,4 20 25 • 1, 3 150 

• valore media 
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esiso diipende il m1mmo ingombro ohe il co­
struttore puè> ottenere. 

Infatti, dei variabili da 6 -:-- 6 pF ne esistono 
di molte speci: da! normal componente per 
sintonizza,tori FM ( Gino Corti - Milano) che 
è as'Sai ingombrantello, al veochio, validissi­
mo variabile quasi miniatura della sezione 
UHF del noto ,MK,19 1-2-3, al moderno split 
stator subminiatura Duca,ti che la ditta Mon­
tagnani vende a L. 300 { o vendeva fino a 
qualche tempo fa). 

Scelga il Lettore ciè> che g1i conviene, o ciè> 
che puè> trovare, o ciè> che desi:dera per mi­
niaturizzare eventualmente il complesso. 

Per i " 1fini,ssimi » delle ralizzazioni, possiamo 
anche rammentare che la Johnson produce 
un « fini'Ssimo » rn1icrovariabile a fa.rfalla 
î,solato in beLlissima ceramica ... materiale da 
intenditori, una ,yera sciccheria, anche corne 
p.rezzo: chiedere alla LARIR di MHano per 
accertarsene. 

E basta anche con questo variabile. 

I\NT. 1 

L1 L2 

JAF 

r - - -
1 

c. : ':1 •=r~ gi mm i ck 
1 

R1 

&
1
8k1l. 

CS 
I2SOpF RJ 

250kil. 

C T 
1 1c.n 

Il montaggio del complesso sarà impostato 
all'insegna ,delle connessioni corte e dirette. 
Non ,è il caiso di fare concessioni a una ma­
lintesa estetica delle squadrature quando si 
lavora nelle VHF: tutt'a,l più si .puè> ottenere 
un bel complesso da tavolino, muto corne le 
trote che il buon Giovanni del « Mare gran­
de » cioè il cuoco-'proprietario di una ottima 
trattoria romana, ammannisce. 

Il cablaggio, in sé per sé non cela d'ffü::oltà 
alcuna: chiunque puù fare da ;.;é per il me­
glio, usando ,Je solite precauzioni che 'Sono di 
regola nei montaggi transistorizzati. 

Terminate le saldature, il ricevitore puo es­
sere subito provato: se funziona bene, la 
rotazione di R3 causerà a un certo punto 
l'innes-co della supenreazione, che è nettamen­
te av,vertibile in cuffia sotto forma di un forte 
fruscio assai più intenso del « soffio » pro­
prio del transistore e della gamma. 

Se regolando R3 l'innesco appare cr<itico e 
11mitato a una breve porzione della corsa, si 

ex 
(Hdi tuto> 

C4 

220 pf 

R2 

1 k1l. 

CJ 
1S0pF 

e:sv 
' .. 

0 T 
~ 

Schema del ricevitore . 
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deve regolare CX, riducendo o aumentando 
la lunghezza dei due fili che costituiscono il 
« gimmick » oppure regolando la posizione 
del pistoncino se ,si è fa,tto uso di un com­
pcnsatore ceramico tradizionale. 

Se questa regolazione sortisse un effetto mo­
desto, ~i puo provare a togliere la connessione 
fra il collettore del 3N35 e ü CX, eliminando 
di co::1seguenza quest'ultirno. 

E' cvidente che questa non è una rnanovra 
normalmente rlchiesta: pero, ta,lvolta, le ca­
pacità parassite del ciI-icuito fungono da ca­
pa-cità collettore,massa indi,pendentemente, e 
la presenza del CX puo es,sere in eccesso. 
Con un cablaggio normale, invoce, l'elirnina­
z.ione del componente produce un'innesco 
eccessivamente ri,pido della superreazione, 
che non nuo rpiù e~sere agevolmente control­
lato rnediante R3. In moiti casi una presa 
c!i t=rra, co11legata corne si vede allo schema, 
incrementa la stabilità del ricevitore: cio 
non si puo sempre fare; d'aùtronde non è 
strettamente indispensabile. 

Abbiamo detto tuHo: non ci resta che ag­
giungere, che il ,prezzo basso odierno dei 
tetrodi, fa si che questo sia un ricevitore 
« davvero da pravare » ! 

1' 

COMPONENTI 

AIIJT 1, ANT 2 veclere il testo. 

B p;la da 6 volt. 

C, compensatore da 6+6 pF. 

C2 cond,msatore a mica argenta!a da 50 pF. 

C, condensatcrc ceramico a perlina da 150 pF. 

C, condensatore ceramico a perlina da 220 pF. 

C, condensatcre ceramicc a dischetto da 250 pF. 

CX c:>mpensatore ceramico a pistone da 3 p,F max, 
oppure « gimmick »: vedere testo. 

CT cuffia magneti:a sensibile da 1000 ohm. 

L, ( per 144 MHz) due spire di filo di rame argen­
t.to sezione l mm avvolte su di un diametro 
înierno di 14 millimetri in aria. 

L, ( per 144 MHz) sette spire di filo come sopra 
avvolte in aria e spaziate fra di loro di 1,5 mm 
drca. Diametro dell'avvolgimento 14 mm. 

JAF impedenza a radicfrequenza da 10-15 µH. 

R,-R, va lori a se hem a, dissipazione 1 / 4 W tolleranza 
10% 

S iniarruttore unipolare. 

TRI transistore telrcdo NPN tipo 3N35 ( General 
l!lectric, oppure Thomson Houston, Thomson 
Hatiana, Texas Instruments britannica). 

<; 

0 
r 
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T 

LA VAL VOLA "VERA OCCASIONE' 
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Surplus 

Il provavalvole III 7 7 
ing. Giovanni Pezzi 

Uno strumento di misura di ori­
gine Surplus che non è stato fi­
nora dai radiomatori apprezzato 
secondo il suo valore è indubbia­
men te il provavalvole militare del­
l'esercito amerticano conosciuto 
con la siglia I-177. I motivi di que~ 
sta « antipatia » vanna forse ricer­
cati nella complessità dello stru­
mento, che si presenta corne si 
vede nello schema originale estre­
mamente complicato per la mol­
teplicità dei fi.li, dei commutatori, 
dei pulsanti e cosi via. Si aggiun­
ga inoltre che trattandosi di uno 
strumento di misura, la teoria del suo 
funzionamento non è ai più cosl fami­
liare, came potrebbe essere quella di 
un comune ricevitore o trasmettitore: 
questi appareochi si prestano facilmen­
te a modifiche, si che riesce facile 
all'amatore adattarli al suo suo. Per 
uno strumento di misura came è ap­
punto un provavalvole tutto cio non 
sussite: biisogna usarlo cosl corne è, 
in quanto modificarlo significa, in ge­
nere, rovinarlo. Né vale la solita con­
siderazione, che si fa all'atto dell'acqui­
sto di un appar~to surplus, relativa 

alla possibilità di impiego del mate­
riale componente per altri usi, in q,uan­
to in questo ca o il materia le rJcup -
rabil è poco e p r d i più mal utiliz­
za bi le per u i diver i. olui invece che 
lo a q u is! i per mante nerlo nell'u. o origi 
nalc, ada lla ndo lo ovviamcntc alla m isur 
di tutti i tipi di valvole americane ed euro­
pee, si troverà ad avere in laboratorio un 
qualche casa che unisce a una estrema uti­
lità un carattere nettamente professionale. 

Dedico pertanto ai Lettori che nutrono tali 
intenzioni questo articolo in cui ho cercato 
di raccogliere sinteticamente i risultati dello 
studio che ho condotto su un apparato 1/177. 

Costruttivamente il provava:lvole è una rea. 
lizzazione di caratte re assolutamente pr0-
fessionale: esso è interamente contenuto in 
una elegante cassetta metallica di dimen­
sioni 39 x 20 x 13 c m., in cui il coperchio a 
cerniera, ma sfilabile, serve al duplice sco­
po di proteggere i,l ,panneHo frnntale e di 
contenere il cavo di alimentazione e dl E­
bretto di istruzione. Il libretto delle istru­
zioni contiene tabulate le posizioni dei com­
mutatori, pulsanti, potenziometri, il numero 
della zoccolo e tutte le informazioni neces­
sarie alla prova deJ.le valvole di cui è pre­
v,ista la prov-a mediante il provava:lvole. Inu­
tile dire ch eesso ,è previsto solo per valvole 
di tipo americano e di data anteriore al 
19,~3-44, data di progettazione del provalvole. 

Mancano ,percià i tubi tipo naval, submi­
niatura, ecc. Questo non ha alcuna impor­
tanza perché con sempLici adattatori è 
possibile estendere la misura a valvole 
riceventi e trasmittenti di piccola potenza 
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di qualsiasi tipo. Questo apparato infanti 
misura la trasconduttanza del tubo in esa­
me, c io:è la grandezza che più . di ogni altra 
è dimostrativa de lla efficienza del tuba. Nel­
la maggior parte dei provavalvole commer­
ciali invece per Io più viene controllata solo 
l'emissione del catodo, che non è normal­
mente sufficiente a dare :la oertezza del,la 
efficienza della valvola in prova. Oltre alla 
transconduttanza l' apparato consente di 
cont-rollare I'esistenza di corti circuiti fra gli 
elettrodi, o solo semplioi dispersioni, la pre­
senza di gas, e inoitre è possibile effettuare 
una misura del rumore introdotto dal tuba. 

li funzionamento è previsto per ,la tensione 
di 115-130 volt ed eventuali variazioni della 
tensione <li rete possono essere corrette tem­
pestivamente mediante l'usa di un apposito 
potenziometro. 
Nelle foto che accompagnano il testa, sono 
visibili l'insieme e i particolari più impor­
tanti del dispositivo. 

Cenni teorici 

i..,e caratLerisLich e p1u imporLan li per la 
pratica aipplicazione d i un tubo elettronico 
i cs.pd mono o litamcn te median tc l'u ·o di 

cocfTicicn li: q ue Li descrivono eflicaccmeote 
le pro1>rielà del t ubo nci pres ·i del pun to 
di runzionamento e sono tli Lre tipi: 

resistenza interna dinamica r 
transconduttanza gm 
coefficiente di amplificazione tt 

Per un tuba elettrcmico amplificatore (trio­
do, tetrodo, pentodo, ecc.) i tre coefficienti 
di oui sopra poS!Sono essere riferiti ai di­
versi elettrodi. Per i tubi r ettificatori ha solo 
significato il ,primo coefficiente. 

Definiamo esattamente i tre coefficienti visti. 

La resistenza dinamica di un elettrodo è la 
resistenza che si ha fra l'elettrodo e iil ca­
todo a una piccola variazione della tensione 
dell'elettrodo. In altre parole, se la ten:sione 
E applicata all'elettrodo varia di un ~E e 
provoca una variazione della corrente ~I. è 

r = resis.tenza interna dina- ~ ~E ( h ) 
mica dell' elettrodo ~ ~ 0 m 

(ammesse costanti le tensioni a tutti gli altri elettrodi). 

Geometricamente questo coefficiente rappre­
senta la pendenza della ourva che tracda la 
relazione tensione--corrente per l'elettrodo 
consvderato. Un esempio è ripor.tato in fig. 1. 

La transconduttanza, o conduttanza mutua, 
ra;ppresenta la 'Variazione di corrente ~I, 
che si ha su un ele ttrodo, che de nominiamo 
2, p er effetto di una variaz:ione di tensione 
V, su un ,elettrodo, che d enominiamo 1, nel­
l'ipotesi che le tens ioni a tutti gli altri e let­
tradi 6mangano costanti. Dimensionalmente 
questa grandezza è una conduttanza {cioè 
una corrente divis a per una tens ione): ag­
giungiamo il prefisso « trans » davanti per-

r. 
'"" 

~--v0 , , ov 

, 0 -0 13 " 

-1 V 

S • 1,'S V 
-:~ V 

1 ·-2,~ ~ ---

so 100 150 ~DO 250 Va 

Fig. 1 - La pendenza della curva 
nel punto considerato rappresenta 
la resistenza interna del tubo in quel punto 

ricordare che questa tensione e questa cor­
rente sono applicati a circuiti diversi e fra 
loro indipendenti. Il che ovviamente è un 
fatto nuovo in Elettrotecnica. 

Riassumendo: 

transconduttanza del­
gm = l'elettrodo 2 rispetto 

all'elettrodo 1 
(ammesse costanti le tensioni a tutti gli altri elettrodi) 

Come si 'Vede l'unità di misura è l'inversa 
dell'ohm, e Ia si sorirve anche alla 'rovescio. 

Tuttavia in Europa correntemente si trova 
espressa in Siemens (S) o in mA/V. 

Geometricamente questo coefficiente rapipre­
senta la pendenza de lla curva che espPime 
la relazione « corrente nell'elettrodo 2 - ten­
sione all'elettrodo ,1 » . 

Un esempio è riportato nella fig. 2. 

Il coefficiente di amplificazione µ definisce 

f',, la 
9m = 

f',, Vg Va= cost 

l• 
mA 
25 

20 

15 

,o, 

Fig. 2 - -La pendenza della curva nel punto 
considerato rappresenta la transconduttanza 
del tubo in quel punto 
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t•rovavalvole 1 / 177: 
Vista generale 
a cassetla aperta 

il rapporta fm la variazione di tensione V,, 
che si ha a un elcttrodo, che denominiamo 
2, per effetto di una variazione di tensionc 
V, che si ha all'elettrodo denomlnato 1, nel­
l'irpotesi che la corrente dell'elettrodo 2 ri­
manga costante. 
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Fig. 3 - Metodo di misura 

lU80 1~ 

ESAME 

della transconduttanza usato in alcuni tipi 
di provavalvole commerciali 

Non si è indicata unità di misura in quanta 
q,uesto coefficiente (rapporta fra due tensiô­
ni) è un numero ;puro. 

I coeffi.cienti sopra ,descritti, che forse qual­
che Lettore avrà trovati oscuri, divengono 
molto rpiù intelligibili ,se li dferiamo corne 
al solito alla placca e al1a griglia uno. 

NeHa trattazione rp:œcedente si è sempre par­
lato di elettrodi generici al fine di conser­
vare la massima generalità: infatti mentre 
per il triodo si ha una sola terna di coeffi.­
cienti ('r,, gm, µ) relaüvi alla placca, per i 
tubi a più griglie (tetrodi, pentodi, esodi, 
eptodi, ecc.) rpossono essere definite tante 
terne di coeffi.oienti quante sono le griglie po­
ste oltre 1a rprima. Per fortuna anche in que­
sti tubi a struttura complessa i soli coeffi­
cienti interessati sono ancora quelli relativi 
alla placca e tuttalpiù si rpuè> considerare 
nei pentodi la t,ransconduttanza e il coeffi­
ciente di amrplificazione della griglia 1 œla­
ticvo aUa griglia 2, che talora compare in 
qualche calcolo. 

Come si vede dalle esrpressioni date, esiste 
una relazione che le;ga fra :loro µ, gm e r, 
relaüve a un certo elettrodo. Precisamente: 

µ = gm.r 

Vediarno ora quale di questi tre coefficienti 
è meglio scegliere per usado corne indica­
tore della effi.cienza di una valvola. 

Il coefficiente di amplificazione non è como­
do da misurare in quanta varia da poche 
unità per i triodi, fino a quakhe migliaio per 
i pentodi. Lo strurnento per la ,misura di una 

r 
NB - La impedenza del sistema di misura 
T,-raddrizzatore-strumento deve essere. tra­
scurabile rispetto alla r, del tubo da pro­
vare. 

tale grandezza dovrebbe avere un campo di 
misura est,remamente vasto, e questo com­
porterebbe una complicazione circuitale, e 
quindi una ,spesa notevole. Analoga conside­
razione vale ·per la r,esistenza interna: essa 
varia da poche centinaia di ohm per i triodi 
di potenza fino all'ordine del mega per .: pen­
todi. 

Non rimane quindi che fa misura della tran­
sconduttanza, che varia al massimo fino a 
qualche decina di rnA/V ( tlilllho) e non è 
legata al ti,po di tubo ( triodo, tetrodo o pen­
tod~)-

Vediarno ora corne ,si :passa su un dato tubo 
rnisurare rarpidamente questo coeffi.ciente. 

Nella fig. 3 è riportato un cirouiito elemen­
tare: si applica alla griglia del tubo in esa­
me un segnale alternativo alla frequenza di 
rete e si misura sul cirouito di placca me­
diante lo strumento a bobina mobile M con 
raddrizzatore la componente alternativa del­
la corrente di placca prodotta dal segnale 
in ingresso. H trasformatore T, serve a ren­
dere indipendente lo strumento M dalla com­
ponente continua della corrente anodica. Se 
si Iascia fissa I'ampiezza della tensione al­
ternata di ingresso, si puè> tararie diretta­
rnente in mho la scala di M. Il valore letto 
è il valore della ùransoonduùtanza nel punto 
di lavoro considerato ( che è fissato median­
te la scelta ,delle tensioni di griglia 1, di gri­
glia schermo e dell'anodo). 

Il metodo di misura è tanto più esatto quan­
ta più è piocola la impedenza introdotta in 
serie aM'anodo dal ciricuito di rnisura. Essa 
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Fig. 5 Schema a blocchi 
del provavalvole 1/177 

deve essere trascurabile ri spetto al'1a resi­
s tenza interna del tubo. Ques to è senz'altro 
veri.ficato 1per tetrodi e pentodi, mentre si in­
trodur,rà un certo errore ,per i triodi aventi 
una resi,stenza interna molto bas-sa. 

Questo errore è rn1llo in ogni casa quando 
lo strumento è usato per misure di confron­
ta fra i vari tubi corne è appunto il caso dei 
comuni provavalvole. 

Descrizione del circuito. 

Nella fig. 4 è rirportato lo schema comples­
sivo del provavalvole. Per quanto appaia a 
prima vista complicato per la molteplicità 
dei fili, delle possibili commutazione e degli 
zoccoli, in r ealtà ,cli,viene molto semplice da 
comprendere se si separano fra loro i cir­
cuiti relativi aHe diverse funzioni. 

Nella fig. 5 è schematizzato il provavalvole 
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Va 

tubo in 
esame 

6 

Vg2 

-Vg1 

c .. 

1) alimentatore anodico 
2) alimentatore griglia schermo e negativo 

griglia controllo 
3) alimentatore filamenti 
4) circuito di regolazione rete 
5) circuito di misura 
6) circuito di commutazione dello zoccolo 

nei suai componenti essenziali. Distinuiamo: 
un alimentatore anociico 1 che eroga una 
tensione frssa di 170 V e fa uso per '1a retti­
ficazione di una r-addrizzatrice biplacca a 
vapori di mfilcurio tipo 83; un alimentatore 
2 che fornisce la -tensione per la griglia scher­
mo e quellà negativa per la griglia conuollo. 

La somma complessiva delle due tensioni è 
130 V e la ri.partizione viene regolata median­
te il potenziometro contrassegnato con R. 

La curva di taratura di R è riportata in fig. 
IO. Questo stadia impiega came raddrizza­
trice un tuba biplacca a vuoto tipo SY3. Il 
terzo alimentatore 3 è quello dei filamenti e 
fornisce ben 18 tensioni compœse nel campo 
fra 1,1 e 117 V. 

La tensione ,di rete che alimenta l'intero pro­
vavalvole viene regolata mediante il circuitc 
4 che consta di un potenziometro a fila in 
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Fig. 6 - Schema di princip,o del circuito 
differenziale di misura 

Tutti i contatti indicati in posizione di riposo 

H 

serie a una lampadina e al tra-sformatore di 
alimentazione di tutto il comples·so. A tale 
scapo lo strumento di misura del provaval­
vole viene usato corne monitore della tensio­
ne di

11
rete, commutandolo approp,riatamentc 

mediante l'apposito ,pulsante UNE TEST. 

II quadrato contrassegnato da! numero 5 rap­
presenta il circuito di misura dello strumen­
to M, che verrà successivarnente amalizzato 
in dettaglio. II blocco 6 rappresenta il cir­
cuito di commutazione con cui si determina 
il corretto collegamento dello zoccolo al cir­
cui to di misura. Effettuano questa commuta­
zione i commutatori A e B, ciascuno avente 
12 posizioni. Per comodità del Lettore nella 
tabella I e II sono elencate ordinatamente 
le 144 combinazioni possibili relative allo zoc­
colo E . Per rpassarre da questo agli altri zoc­
coli basta riferirsi a,lila tabella III in cui è 
riportato il collegamento fra i diversi zoc­
coli. 

Il provavalvole consente le seguenti prove: 
1) prova della efficienza sui tubi arnplifica­
tori; 
2) misura della transconduttanza di tubi am. 
plifica tori; 
3) prova della efficienza su tubi rettifica­
tori di potenza; 

4) prova della efficienza dei diodi rivelatori; 

5) oontrollo presenza corti circuiti f.ra i di­
v,ersi elettrodi; 
6) prova efficienza tubi a gas (stabilizzator i, 
thyratron, ecc.); 
7) controllo p·resenza gas in tubi a vuoto . 

Prendiamo ora in esame il circuito di mi­
sura dello strumento M (fig. 6). 

II circuito è inso.Jito: il milliamperometro M 
è shunta to, oltre che da due resistenze inse­
ribili a piacere mediante un commutatore, 
da un potenziometro doppio a filo da 150 
ohm, coassiali, e collegati con le due sezioni 

R 

115 • 130 V î 
%200 .n 

3 kn. 

150.fi. 

0 

Fig. 7 - Schema di princip10 

80 !l. 
<>---Il 
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del funzionamento come provavalvole 
di tubi amplificatori 

Fl 
X y 
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fig. 8 • Schema di principio del circuito 
impiegato per la prova di rettificatori 
e tubi a gas 

lnterno del provavalvole. 
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Tutti contatti indicati in posizione di riposo 



Fig. 9 • Prova dei corti circuiti 
Posizlone 1 

X 

Ao---
POS 2 

X 

A<>-----------~ 
POS 4 

1 

------ • 
A 

Tutti contatti indicati in posizione di riposo 

X y 

Ao-----------~ 
POS 3 

X y 

AO------------' 
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in serie; i cursori ono collega ti ln modo 
talc da muo,·ersi s pe ularmente l'uno r i p ·tto 
ail'altiro c rispetto al punlo di cullcgumento 
dei due potcnziometri. Dalla loro po izione 
dipeadc la en ibililà di M. e lla tabeUa I 
è stata riportala la taratura di M in funzio­
e ddle diverse po ·izioni di L c _per cliver i 
pun ti della scala. Oueslo s trano coll eg men­
to è il punto fondamcntale del provavalvolc, 
e gode di Lma particolare proprietà. 

Riferiamooi all a figura 7. Qu • to è lo chema 
di principio del circuilo impiegalo nel prova• 
valvole per la mi ura della conduttanza mu­
tua, ovvcro clell'cllicicnza dei t ubi amplifi­
catori. Vediamo che i due · '::ondari chc ali­
mcntano le duc placche del 1. raddriuatricc 
per l'anodica invece di cssere collega ti dircl­
tamente a ma a, corne norma:mcntc avvi c­
ne, i ritornano ·olo pa · ando atLravcr o i 
due cursori del potenziomelro L. 

Se la orrcnte dovuta a da. una emionda 
della ten ionc anocLica è perf•ttamentc ugua­
lc, lo strumento indicalore M non darà a l u­
na indi azione quulc che sia il valorc meclio 
della ·orrenle anodica. S.:! invcce duranle 
una ernionùa il lubo in esame assorbira 
una orrcntc m, ggiore hc nell'altra, l'indi­
cn1ore M mostrcrà qucsta d.ilferenza. In talc 
condizione infat li M mostrcrcbbc la diffc­
renza fra le due cadute di Len ·ione che si 
hanno ni::11 · parti di rc istem..a compr.::~c fra 
iascun CLlf ore dei duc potcnziome lri e ma·­
a. Ora se noi alimentia.mo la griglia on una 

ten, ionc a !Lerna tiva alla frcqucnza di rcle, 
·ovr:i.ppo ta a quclla negativa di polarizza-

Ca<setta zoccoli 
dallo strumento 
valvole non previste 
1/177 
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zione, avremo che le ·cmioncle po iûv · pro­
vocheranno una circolazionc di oorren te ano­
dica media maggiore di quella che circola 
durant le semiondc negath•e. Qu ta diffe­
renza, indk:ata da M , · arà tanto maggiore 
quanto piu alla è la g'" del tubo in me; 
inoltrc ri ulLerà lineare la taratura dello tru. 
mento, che i,ndicherà direttnmctiLee i mbo. 
OU1::sto non è il olo pregio che p resen ta il 
islema di mi, ura difforcnziale nei riguardi 

del mctodo usato in fig. 3, (chc pl.;lr la presen­
za del raddrizza tore snrà cerrnmen tc non li­
ncare a lmeno nc-1 campo dei piccoli segnali). 
Risu lta anche mollo piccola la resi tcnza 
para ita dovuta al s i lema di misura he 
vione posta in serie a l tubo, c che corne i è 
dc lto nei cenn i tcorici inlroduce un en-ore 
o;istemat ico ncl la mi ura: infatti la me rima 
resistcnza posta in scric • 1 wbo in e amc è 
pari a I ~o ohm, c i ha o lo quando lo stru­
men to M è regolaLo per la ma ·sima scn­
·ibilità. Per · ·n ' ibililà d cre centi decrcsce 
pure la resistenza in scrie, e quincli l'errorc 
int•rodotto. 

Per i tubi rettificatori e i tubi a gas viene 
effettuata una prova di emissione. Non ha 
infatti significato iper questi tubi pairlare di 
transconduttanza, dato che non c'è un elet­
trodo di controllo. 

Nella fig. 8 è riportato lo schema di princi­
pio -del circuito di misura. 

Questa volta la corrente è applicata fra uno 
dei oursori e il centro dei due potenziometri 
da 150 ohm che compongono L. 
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( da cui dipendono 
-Vg, e Vg,) -

In ta! modo lo stnimento è posto in grado di 
misurare la componente continua della cor­
rente a na dica. Durante Ia prova di tubi retti­
ficatori il circuito di misura è « shuntato » 
inediante la r esistenza d a 14 ohm posta fra 
i due cursori: questo perché le cocrenti in 
gioco rpossono essere alte. 

Per il tubo M7N7 è previ,s ta una inversione 
della polairità che viene effettuata mediante 
l'a,pposito deviatore. 

I diodi rivelatoI'i vengono provati con un 
circuito quas.i identico a quello usato per la 

; 

1/ 

10' 

VALORE DELLA CORREN TE 
Dl f.s. DELLO STRUMENTO 
SULLA PORTA TA 9m= 3000 ,-mho 

Fig. 11 • Curva di taratura del potenziometro L 

prova d ei rettificatori: la sala differenza con­
siste n e! fatto che la tensione alternata ap­
plicata all'anodo del diodo è solo 20 V contra 
i 170 V con oui ,si provavano i raddrizzatori. 
La r esistenza di carico in serie all 'anodo è 
pure ridotta da 1800 a 1200 ohm. 

Con il provavalvole è pure possibile control­
lare la presenza di eventuali corti circuiti o 
di,spers•ioni presenti fra gli elettrodi de l tul,10 
sotto prova. I1 cü1cuito impiegato ,per tale 
controllo è riportato in fig. 9: la prova è 
fatta in corrente alternata a una tensione di 
circa 100 V, ottenuta mediante un partitore 
applicato ai caipi del socondario a 170 V. Il 
fatto che in serie a ques•to partitore sia il 
ctrciuito di misura della corrente anodica, 
non è ,di pregiudizio alla integrità d ello stru­
mento M, che risulta percorso da una cor­
rente altemata di entità dipendente dalla 
posiz·ione del potenziornetro L, che è colle­
gato in parallelo al milliamperometro. An­
che nel!a posizione di massima sensibilità 
fonda scala 3000 µmho, L in posizione 0) la 
corrente che ,passa nel sistema di misura non 
è perkolosa in quanto è di circa 1 mA con­
tra una -sensibilità dello strumento di oltre 
8 mA fondo s-ca1a. Ai raffinati tuttavia si rac. 
comanda di effet-tuare la prova dei corti cir­
::uiti ponendo il potenziometro L al valore 
massimo, -cui cor•risponde la minima sensi­
bilità dello strumento. La tensione di 100 V 
cosi ottenuta viene applicata tramite una 
lampada aI ,neon e un condensatore da 0,1 µF 
agli elettrodi de.l tubo. Questi sono divisi 
in due gruppi di cui uno è collegato a mas­
sa, o m eglio al centro dei fi:lamenti, che in 
questo a,pparnto ha il significato della mas­
sa; l'a ltrn gruppo è collegato al condensato­
re da 0,1 µF. Se esiste una via di conduzione 
fra i drue gruppi di elettrodi, si accende la 
laimpada aI neon a l'intensità di illuminazio­
ne è tanto maggiore quanta più è bassa la 
l'esistenza ohmic a del corto circuito in atto 
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Piedlnodi E 

A B ----
1 1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

s 
9 

10 

11 

12 

2 1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

1 2 

----

K Fx 

I< Fx 

K Fx 

K Fx 

K Fx 

K Fx 

I{ Fx 

K Fx 

K Fx 

K F" 
K Fx 

K Fx 

K F"' 

K Fx 

K Fx 

K Fx 

1( Fx 

K Fx 

K Fx 

K Fx 

K Fx 

K Fx 

K Fx 

K Fx 

3 4 5 

-- -- ·--

K Fx G, 

G, K K 

G, K G, 

G, G, Fx 

A K K 

A K G, 

A G, K 

A K K 

A G, Fx 

A K K 

A K K 

A K K 

K G, G, 

G, G, K 

G, K G, 

G, K Fx 

A G, K 

A K G, 

A K K 

A G, G, 

A G, Fx 

A G, K 

A K G, 

A Fy G, 

Piedinodl E 

6 7 8 1 2 3 
A 8 

----,_ --

G, Fy A 3 1 K Fx G, 

G, Fy A 2 K F:: G, 

K l'y A 3 K Fx K 

K Fy A 4 K Fx K 

G, Fy G, 5 K Fx G, 

K Fy G, 6 K Fx !{ 

K Fy G, 7 K Fx K 

G, Fy 1( 8 K Fx G, 

G, Fy K 9 K Fx G, 

G, Fy G, 10 
., ,, Fx G, 

K Fy Fy 11 K Fx K 

Fy Fy K 12 K Fx Fy 

Fx Fy A 4 l K Fx Fx 

K Fy A 2 K Fx K 

K Fy A 3 K Fx K 

G, Fy A 4 K Fx G, 

K Fy G, 5 K Fx K 

K Fy G, 6 K Fx K 

G, Fy G, 7 K Fx G, 

K Fy K 8 K Fx K 

G, Fy K 9 K Fx G, 

K Fy G, 10 K Fx K 

K Fy Fy 11 K Fx K 

K Fy K 12 K Fx K 

Pied lnodi E 

4 5 6 7 8 1 
A B ---------- ~--- '--

K G, Fx Fy A 5 1 K 

G, K K Fy A :;: K 

G, G, K Fy A 3 K 

G, if> G, Fy A 4 K 

A K K Fy G, 5 K 

A G, K Fy G, 6 K 

A K G, Fy G, 7 K 
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A Fx G, Fy K 8 K 

A K K Fy G, 10 K 

A G, K Fy Fy 11 K 

A G, K Fy K 17 K 

K G, G, Fy A 6 1 K 

G, K G, Fy A 2 K 

G, G, K Fy A 3 K 

G, f,-c K Fy A 4 K 

A K G, Fy G, 5 K 

A G, K Fy G, 6 K 

A K K Fy G, 7 K 

A G, G, Fy K 8 K 

A Fx G, Fy K 9 K 

A K G, Fy G, 10 K 

A G, K Fy Fy 11 K 

A G, Fy Fy K 12 K 

2 3 4 5 

-- -- ----

Fx Fx G, G, 

Fx K G, K 

Fx K K G, 

Fx G, K Fx 

Fx K G, K 1 
Fx K K G, 

Fx G, K K 

Fx K G, G, 

Fx G, G, Fx 

Fx K G, K 

Fx K K G, 

Fx K Fy G, 

Fx G, Fx G, 

Fx G2 K K 

F>< K K G, 

Fx K ,.,.~ Fx 

Fx G, K K 

Fx K K G, 

Fx K G, K 

Fx G, K G, 

Fx G, G, F:< 

Fx G, K K 

Fx K K G, 

Fx Fy K G, 
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Pledlnodi E Piedinodi E Pledinodl E 

1 4 1 2 3 4 5 6 7 8 l 2 3 4 5 6 7 8 1 2 3 5 6 7 8 
A 8 A 8 A 8 ---------------- -------- ----~ ---- -- - - ------ - -

7 1 K Fx K Fx A G, Fy K 9 1 K Fx G, 1( A Fx Fy G, Il 1 K Fx Fx G, A K Fy G, 

2 " Fx G, K A G, Fy K 2 K Fx G, G, A K Fy K 2 K Fx K G, A G, Fy K 

3 K Fx G, K A K Fy G, 3 K Fx K G, A K Fy G, 3 K Fx K K A G, Fy K 

4 K Fx G, G, A K Fy Fy 4 K Fx K G, A G, Fy Fx 4 K Fx G, K A G, Fy Fx 

5 K Fx A K G, G, Fy K 5 K Fx G, A G, K Fy K 5 K Fx K G, G, A Fy K 

6 K Fx A K G, K Fy G, 6 K Fx K A G, K Fy G, 6 K Fx K K G, A Fy G, 

7 K Fx A G, G, K Fy K 7 K Fx K A G, G, Fy K 7 K Fx G, K G, A Fy K 

0 I< Fx A K K G, Fy K 8 K Fx G, A K K Fy G, 8 K Fx K G, K A Fy G, 

9 K Fx A G, K G, Fy Fy 9 K Fx G, A K G, Fy Fx 9 K Fx G, G, K A Fy Fx 

10 K Fx A K G, G, Fy K 10 K Fx G, A G, K Fy K 10 K Fx K G, G, A Fy K 

11 K Fx A K Fy K Fy G, 11 K Fx K A Fy K Fy G, 11 K Fx K K Fy A Fy G, 

12 K Fx A K K Fy Fy G, 12 K Fx Fx A K K Fy G, 12 K Fx K Fy K A Fy G, 

8 l K Fx K G, A Fy Fy G, 10 l K Fx Fx K A G, Fy G, 12 1 K Fx G, Fx A K Fy G, 

2 K Fx G, G, A K Fy K 2 K Fx K G, A G, Fy K 2 K Fx G, K A G, Fy K 

3 K Fx G, K A K Fy K 3 K Fx K G, A K Fy G, 3 K Fx K K A G, Fy G, 

4 K l"x G, K A G, Fy Fx 4 K Fx G, G, A K Fy Fy 4 K Fx K G, A G, Fy Fx 

5 K Fx A G, G, K Fy K 5 K Fx K A G, G, Fy K . 5 K Fx G, K G, A Fy K 

6 K Fx A K G, K Fy G, 6 K Fx K A G, K Fy G, 6 K Fx K K G, A Fy G, 

7 K Fx A K G, G, Fy K 7 K Fx G, A G, K Fy K 7 K Fx K G, G, A Fy K 

8 K Fx A G, K K Fy G, 8 K Fx K A K G, Fy G, 8 K Fx G, K K A Fy G, 

9 K Fx A G, K G, Fy Fx 9 K Fx G, A K G, Fy Fx 9 K Fx G, G, K A Fy Fx 

10 K Fx A G, G, K Fy K 10 K Fx K A G, G, Fy K 10 K Fx G, K G, A Fy K 

11 K Fx A K Fx K Fy G, 11 K Fx K A Fy K Fy G, 11 K Fx K K Fy A Fy G, 

12 K Fx A Fy K K Fy G, 12 K Fx K A K Fy Fy G, 12 K l'x Fy K K A Fy G, 

_,. 
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NOTE 

1 ) 1 commutatori sono visti dal lato opposto alla ma­
nopola . Le sezioni indicate I sono le più vicine 
alla manopola. 

2) 1 commutatori sono indicati nella posizione 1. 
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3) A meno non sia diversamente specificato le resi­
stenze sono i ohm . 1 condensatori sono in pF. 

4) 74, 76, e 77 sono resistenze di taratura. 

5) Tutti gli zoccoli dei tubi sono visti dal retro. 
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SECTION Il 

3) A meno non sia diversamente specificato le resi­
stenze sono i ohm. 1 condensatori sono in pF. 

4) 74, 76, e 77 sono resistenze di taratura. 

5) Tutti gli zoccoli dei tubi sono visti dal retro. 
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Tabella Ill • Relazioni fra i piedini dei diversi zoccoli 

Linea di alimentazione 
Zoccolo Tipo 

y a b d e X Note _________ , ___ --- ---- --- --- ----------1------1 

A 

B 

C 

D 

E 

F 

G 

H 

K 

L 

M 

N 

0 

Note 

4 piedini 
americ. 

5 piedini 
americ. 

6 piedini 
americ. 

7 piedini 
americ. 

octal 

loctal 

octal 

miniatura 
7 piedini 

miniatura 
7 piedini 

miniatura 
7 piedini 

ghianda 

!octal 

miniatura 
6 piedini 

3 

4 

3 5 

6 

4 6 

4 6 

4 6 

3 5 

6 

6 

5 CAP 

6 4 

2 4 

2 3 5 

2 4 6 .1 

2 5 3 7 

3 5 8 2 7 

3 5 2 7 8 

3 5 2 7 8 

2 4 6 7 

5 7 2 3 4 

5 7 2 3 4 

3 2 4 

7 8 2 6 

2 3 5 5 

( 1) Pub essere inserita in serie all'elettrodo del piedino 1 una R = 5100 Q premendo GAS 1. 
( 2) Piedino 1 vuoto. 
( 3) Pjedino li collegato a CAP. 

(1) 

(2) 

(3) 

(4) 

( 4) Piedino 4 al centro dei filamenti - Piedino 6 a CAP - Piedino 3 collegato direttamente ai commutatori 
Be C. 

Tabella IV . Taratura st,rumento per la scala 3000 mho 

~~ 
GM 

0 10 20 3·0 40 50 60 65 70 75 80 82 
m --- --- ------

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

500 0,62 0,675 0,79 0,93 1,17 1,4 2,25 3,0 4,25 7,5 29,6 150 

1000 1,25 1,35 1,5 1,86 2,34 2,8 4,5 6,0 8,5 15,0 59 lO::l 

1500 1,75 2,0 2,4 2,8 3,5 4,2 6,7 9,0 12,7 22,5 89 450 

2000 2,5 2,7 3,15 3,75 4,65 5,6 8,9 12,0 17,0 30,0 119 600 

2500 3 3,27 3,95 4,65 5,8 7,0 11,2 15,1 21,2 37,6 148 750 

3000 3,75 4,05 4,75 5,6 7,0 9,15 13,5 18,2 25,4 45,20 168 900 

1 valori della tabella sono espressi in mA. 
Le tarature per le portale 6000 mho e 15000 mho si deducono dai valori riportati in tabella 
moltiplicando per due e per cinque rispettivamente. 

--
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Fig. 12 Schema collegamenti 
cassetta ausiliaria zoccoli 

fra i due gruppi. J...a compos1Zion .c: dei due 
gruppi è va-riata mediante il commutatore 
« Short Test » che ,prevede cinque dive•rse 
combinazioni, singolarmente rappresentate 
nella fig. 9 ci ta ta. 

Riassumiamo nella allegata tabella V le con­
dizioni di corto ciTcui to che danno luogo 
alla accensione della lampada al neon per le 
oinque posizioni del commutatore relative 
alla « Short Test». 

, • Tabella V • Controllo corti circuiti Fra gli elettrodi. 

la lampada al Neon si accende per c.c. fra gli olettrodi 

posizioni commutatore 
del gruppo formlto da: e quelli del gruppo formata da: 

k g, g, 
1 g, a cap BLST schermatura interna 

--
2 BLST 

k g, g, ~, cap a 
schermatura interna 

---

3 . BLST . a 
k g, 

g, - g, - cap 
schermatura interna 

- -
5 

k . g, • g, • cap - BLST 
schermatura interna 

g, a 

4 
k - g, - g, 

BLST 
schermatura interna 

g, a cap 

Nota : il controllo BLST ( continuità del filamento) avviene solo con il commuta tore delle tensioni di fila-
mento posto nella posizione BLST, cioè con la valvola spenta. ln tale posizione, e per filamento con-
t inuo la lampada al neon si accende nelle posizioni 1, 2, 3, 4, . 
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Oltre alla prova di corto circuito il prova val­
vole consente anohe la misura d el rumore 
del t.u,bo (Noise Test). A tale scopo sono 
previ-sti due morsetti che permettono di p re­
levare la tensione che ,si localizza ai capi 
della r esistenza da 510 kohm che è collegata 
ai mo11setti d eHa lamipada al neon. In tal 
mo do è posisibHe, con un osdllografo o un 
vo-ltime tro ele ttronko mi,surare la tensione 
di rumore dovuta ai vari elettrodi che si ha 
per effetto delle dispersioni nel tu:bo, troppo 
pioco1e per <lare luogo alla aocensione deHa 
lampada al neon. 

La ;prova tde!lla presenza di gas ne-1 tubo viene 
fatta soLo per i tubi amplHicatori, in quanto 
su quelli ,rettificatori e rivelatori che sono 
controilati m ediante m irsura della emissione 
termoionica, l'evenluale prc nza di gas vi.ene 
rivelata ùal la diminuzione di que La grandcz­
za. ui mbi am pliScatori la misura s i fa in­
serendo in seirie a ll a griglia Ltna rcs,istenza 
da 100 kohrn media ntc pre ·ione ul pulsan­
Le Gas No. 2, che <leve es •crc premuto dop 
quello Amplifier Test: il ~µ bo è p riva d i gas 
·e non i ha a louna diminuzione del va lorc 
di transconduttanza indicato dallo strumento. 

Se si pone il potenziometro L nella posizio­
ne 60, che è anche marcaita G,., la lettura 
de'llo strumento ,rappresenta il valore effetti­
vo della transiconduttanz:a del tubo in esame 
nelle condizioni di p1rova sul provarvalvole, 
cioè con una anodica di 170 V e una tensione 

Tube Selector Switch Pot. 

A B 
Fil 

type L 

1D8 8 5 1,5 35 

1D8 11 5 1,5 11 

1D8 5 1 1,5 0 

)56 

fig . 13 - Taratura 
della scala 
dello strumento del 
provavalvole 
1/ 177 per L=60 

di g, e di ,g, dete11minate dalla posizione del 
potenziome1tro R, di oui la taratura è data 
in fig. 10. Volendo fare questo tipo di misura 
occO'Pre sempre ,portare prima H commuta­
tore di scelta del fonda ,scala d ello s-trumen· 
to al valore ma~simo (15000 µ,mho) per evi­
ta re che prend.a un colpo ,se iI valore della 
transconduttanza è supe.riore al previsto. 

NeUa misu:ra della efficienza tale rischio non 
sussiste in quanito i valo11i di L e R indicati 
nel libretto sono valori tali da portare l'in­
dicazione dello strumento a &tare neHa sca­
la 3000 1tmho, salvo non sia diversaimente 
speciifica,to. 

Istruzioni per l'uso del provavalvole. 

Dovendo prova,re una valvola con il prova­
valvole 1/,177 possono presentarsi due casi. 
1° caso 
La val.vo la in esame è Hpo americano, di 
progettazione an~erio.re al 1945 : pertanto è 
prevista p er la prova sui provava,lvole. Si 
procede corne tSegue: 
a) si ricercano sui manuale contenuto nel co­
perohio i dati per re,golare Ie posizioni dei 
d ~ve rsi comandi della apparecchiatura. Sup­
ponia mo a titolo di esempio di a:vere da pro­
vare il tubo 1D8 che corne è noto è u,n diodo­
t,rîodoapentodo amplificatore di potenza a 
risca1damento diretto. Sul m anuale leggia­
mo: 

Socket letter Press Notations 
R 

41 E AMPL 

9 E AMPL 

0 E DIODE 



II tubo in iprova è riportato su tre righe in 
quanto vengono provate a una a una le tre 
funzioni della valvola: ipentodo, triodo, dio­
do. 

b) iniziamo dunque col provare ,la prima 
sezione; porremo il selettore A neMa posri­
zione 8 e il B neHa posizione 5. Con il tubo 
non ancora nell'aipposito zoocolo E, colle­
g h er e mo l'ap.parecchio a J,l a re te 
(105--ë-125 V, 50--ë-60 Hz) e premeremo il pul­
sante Une Test (;prova della riete). Lo stru­
mento i,ndicatore deve fermarsi al centro 
della scala in corrispandenza della notazio­
ne Line Tesit: qualora cosl. non fosse, occor­
re regolare l'alimenta2;ione agenda sui po0 

tenziometro Une A,djustement (regolazione 
linea), fino a ottenere l'esatta coincidenza. 

N.B. Pe,r taluni tipi di tubi per oui oocarre 
una particolare tensione anodica o di fila­
mento, pub ,essere iprescritto neHe Note di 
regolare la Hnea per un valore diverso, ad 
esempio per una posizione deH'indice pari a 
1800 µmho. 

c) Si regolano i potenziometri L e R al va­
l ore indicato (35 e 41 rispettivamente). Si po­
ne il commutatœe FU (filamenti) nella posi­
zfone BLST. 

d) Si i,nserisce il tubo nello zoccolo E. Il 
commutatore Short è neHa posizione 1. Se 
il fi1aimento è saino la lampaida al neon si 
accende nelle posizioni del commutatore 1, 
2, 3, 4, ed è spenta neiHa posizione 5. 

d) Si commuta il selettore Fil fino alla ten­
sione prescritta 1,5 V. Si preme dri m.1ovo il 
pulsante Une Test ed ,eventualmente si rego­
la di nuovo la linea: pub essere infatti cam­
biata l'indicazione in quanto è variato l'as­
sorbimento del tubo che ora ha i filamenti 
accesi. Si ritorna a ,ruotare il commutatore 
Short lentamente: ,la lampada al neon deve 
ora rimanere spenta in ogni posizione, a 
meno che non sia diversamente specificato 
nelle note. ALcuni tubi infatti presentano 
dei oorti circuirti dovuti a coHegamenti inter­
ni o a dOl!)lpie uscite degli elettrodi. 

f) Si commuta il selettore Short nella posi­
zione Tube Test (prova del tubo). Previo 
controllo della linea ed eventuale mgola­
zione, si preme il pulsante indicato nella 
colonna Press (premere). Se il tubo è buono 
l'indice deive andare olrtre la metà della scala 
ne! campo verde •SU oui è scritta GOOD 
(buono). 

Durante questa prova il fondo scala dello 
strl.lilllento è regolato a 3000 µmho. Per al­
ouni tipi di tubi pub es,sere indicato nelle 
note: OK aver 200 (bene sopra 200). In que­
sti casi il tubo si cansridera buono per una 
indicazione superiore a 200 µmho. Per i diadi 
nivelatori il valore minima che deve essere 
superato perché il tubo sia considerato effi­
dente è indicato da un apposito ,segno pos,to 
a circa un terzo della sca1a. 

Con il metodo descritto si è controllata ,I'ef­
ficienza del tubo e non si è mÏisurato i,J ,va­
lore effetüvo di gm. Volendo farlo occorre 
portare il potenziometro L in posizione GM 
e quella di se}ezione del fondo scala al va­
lore massimo. ,Premere ora il pulsante Am­
püfier Test. Il valore indicato dallo stru­
mento è la transcanduttanza cercata, nelle 
condizioni di prova del tubo ( cioè con 
V a = 170 V; V1g, e V g, di,penden ti dalla posi­
zione di R). 

2° caso. 

Per i tubi non compvesi ne! manuale di istru. 
zione pe:I1Chè più recenti, corne progettazione. 
del p,rovava1vole, nel manuale s,tesso di istru­
zione è ,i,ndicato corne oostruire un accesso­
rio :mUIIlito di tutti gli zoccoli mancanti, con 
cui provare anche i tubi più re:enti. Ne! 
libretto di istruzione è anzi dato il valore 
di taratura che si deve dare a L e R per 
tuHi i tipi americani. 

Come si vede nella figura 12, non si è fatto 
altro che montare su un telaietto ohe tutti gli 
zoocoli di tubi di cui rpub essere opportuno 
faœ la 'Prova. Tutti i pieicLi!Ili 1 sono collegati 
as,sieme, tutti i 2 assieime, ecc. All'uscita 
avremo percib 12 fiM che ci permeûtono di 
fare tutti i possibili coHegamenti agli elet­
trodi. Il provavalrvole funziona aincora ne! 
modo solito: unica differenza è che il seletto­
œ A va pos,to neHa poszione 4, quello B nel­
la posizione 2. NeHo zoccolo E si pone una 
presa octal collega ta a 8 fili che vengono 
mandati a una mor,settiera con 10 morsetti, o 
boocole, collegati corne ,si vede in fig. 12. Non 
resta ora ohe coHegare le varie banane uscen­
ti dalla scatola degli zoccoli aus,iliad, in mo­
do che la 1placca del tubo in e,same vada a,I 
piedino corrispondente P proveniente da! 
provavalvole; idem per tutti gli altri elet­
trodi. 

Rimane ora il :problema della scelrta dei va­
lori da <lare a L e R per i tubi non compresi 
ne! ,libretto. La procedura è molto semplice 

Disponeindo di '1.lln tubo siouramente buono, 
che si è collegato alla cassetta ausiliaria di 
zoccoli, con l'aiuto di un ,manuale che indi 
chi ,i coHegamenti interni del tiub"o da prova­
re, si ,regola L al mais,simo (minima sensi­
biHtà) e R per un 1Valore di polarizzazione 
corrisponderrte a circa queHa di lavoro nor­
male del tubo. ll fondo scala dello strumen­
to è da fissare sulla portata 3000 µmho. Si 
regola ora L in modo che 1o strumento iindi­
ohi un val ore pari al 75--ë- 80% del fondo scala. 

I due valori di L e R cosl. determinati vanno 
trascritti assieme ai collegamenti dello zocco­
lo e verranno usati per la prova dei tubi 
deHo stesso tipo che successirvamente debba­
no essere :mi1surati. Come si vede il s,istema 
pub ess1ere esteso a quanti tubi si vuole e 
il prova1Va1vole di,viene uno stirumento che 
non invecchia. 
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Per tubi aventi la plaoca in testa (esempio: 
807) questa non va collegata al capellotto 
CAP che ,serive esclus1ivamente per la griglia, 
ma al piedino in alto a sinirstra dello zocco­
lo C (piedino 4). 

Modifiche 

L'unica modiifica consigliabHe per una appa­
recx:hiatura di questo tipo è queHa relativa 
alla sostituzione dei due ,tubi raddrizzatmi 
con dei diodi. semiconduttori del tirpo al si­
licio. Raddrizzatori al selenio sono netta­
mente scongliabHi a causa della alta caduta 
di tensione interna. Non devono essere nep­
pure usati radidrizzaitori del tiipo a ponte. I 
diodi che ho sostirtuito al rposto della 83 sono 
due diodi ( 0

) Semioron SK 1/10 ed al posto 
della SY3 due diodi ESOOC400. Tali diodi 
date le piccole diniensioni sono stati monta­
ti dentro due zoccoli di ,val:vole defunte e 
sostituiti a'l posto dei tubi montati interna-

( 0 ) I diodi Semicron possono essere rièhiesti, se non 
repcribili presso i normali fomitori, direttamente alla 
Sem:cron, via Vittorio Veneto Sb, Bressanone. 

1.58 

Sono entrato in possesso di due ap­
parecchi ricetrasmettitori inglesi 
TR 3152 A in perfetto stato. 
Sarei molto grato se qualche Let­
tore mi potesse dare notizie rl­
guardanti l'uso, la frequenza di la­
voro, le valvole impiegate e soprat~ 

Cerco lo schema elettrico del radio 
ricevitore supereterodina a cinque 
valvole marca Philips mod. BX230U 
made in Bolland e costruito cir­
ca dieci anni fa. Possibilmente lo 
schema corredato di valori dei com­
ponenti e medie freq. 

Questo ricevitore è munito di tre 

mente al rprovavalvole. Il pregio di tale siste­
ma è quello di aveœ eliminato una fonte 
di ca,lore notevole, il tempo di riscaldamento 
dei tubi, e di avere ridotto la caduta di ten­
sione interna dell'alimentatore anodico. Ci 
si rende inoltre indipendenti dalla vita dei 
tubi di cui particolarmente 1'83 è di difficile 
reperibilità. 

NON SONO CONSIGLIABILI ALTRE MODI­
FICHE CHE SAREBBERO PIU' DI DANNO. 
CHE DI UTILITA' ALL'APPARATO. 

E' inoltre assolutamente sconsigliabile demo­
lirlo perché irl materiale che si potrebbe ri­
cuperare non ,ri1pagherebbe certamente del 
valore no1evole dell'aipparecchio. 

Augurandomi che queste mie note siano di 
giovamento per ,I'utilizzazione di chi possie­
da tale apparecchio, resto a disposizione tra­
mite la Rivista ,di quanti desidedno ulteriori 
i,nformazioni. 

tutto, ma non spero tanto, mi tro­
vasse lo schema. Ringrazio antici­
patamente e porgo i miei più cor­
diali saluti. 

Ettore Lucchi, via Franchetti 3 -

Milano. 

gamme d'onda cioè medie, corte, 
lunghe ed ha presa fono. 

IJ;ovendolo riparare al più presto 
pregherei inviare al più presto al 
seguente indirizzo: 

De Pascale Maffeo, via Clivo Ruta­

rio 48/10 - Roma. Grazie! 



Un se1nplicissin10 

Alimenta tore 
con filtraggio 
a transistore 
Redazione 

Un alimentatore per un'apparec­
chiatura a transistori? Ma è sem­
plicissimo: una trasformatore, un 
raddrizzatore a doppia ... ma no, 
puo bastare a semplice semion­
da ... un'impedenza ( ma che dico? 
Bas ta una resistenza ! ) , un paio di 
elettrolitici, ed ecco fatto. 

E' il caso tipico del ragionamento « tra­
sferito »: ma non tutto cià chevale per 
un apparecchio a tubi puà adattarsi ai 
semiconduttori. 

Un simile modo di procedere, puà dimo­
strnrsi valido a!Ilche per il progetto di pic­
coli alimentatori a bassa tensione. Ma quan­
do la corrente richiesta all'alimentatore sia 
non didamo elevata, ma un ipo' maggiore 
del nonmale ( oltre i 300 mA, per intender­
ci), quale si richiede per alimentare, ad 
esempio uno stadio di rpotenza... comincia­
no i guai. 

Fatti i debiti conti in base alla corrente 
continua richiesta <lall'alimentatore e al 
ronzio residuo ma:ssimo che si puà tollera­
re all'uscita, ne risulta che, perché quest'ul­
timo si mantenga a un livello accettabile, i 
componenti del filtro a pi grnco di spiana­
mento devono avere valori... da far acoap­
ponare la pelle. Condensatori da alcune mi-
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gliafa di microfarad, e una impedenza ad 
alra i'lllduttanza e bassissii:ma t'esistenza. 

Per mantenere costo, ingombro e preoccu­
pazioni a un hvello accettabile, e,c:co inter­
venire in nostro aiuto un moderno s·i-stema 
di filtraggio che, anziché i consueti compo­
nenti, impiega un transdstore di potenza. 

Vediamone assiem il funzionamonto : la 
Len ·ion a it rnata, iprcscnL~ sui ·ec ndario 
d 1 tr formaLorc di alirnentazione (Tl) 
rettificaLa in cntrambc ,le . uc emionde da! 
raddrizzator a ponte R 1. vie ne ruprplioaLa 
conremporaneamcnte uJ ollettor del tran-

ist re di polewa TRl e al tiltro a pi greco 
a dopp'ia ceUula format da Cl ( 1 , Rl, C2, 
R2 e C3. 

Supponiamo per un momento che tale frl. 
tro non esista, e la base del transistore sia 
polarizzata con una piccola tensione negati­
va costante. Trascurando la debole corrente 
di base, tl transistore si comporterà esatta­
mente corne una · resistenza di v.alore fisso, 
posta tra ,l'uscita del radidrizzatore e l'uti-
1izzatore. 

La tensione all'usoita del raddrizzatore è 
pulsante. Per l'azione del condensatore Cl 
essa viene a essere paTzialmcnte Hvellata i.l 
che è corne dire che puo essere considerata 
corne Ja sovrapposizione di una tensione con­
tinua costante, con una comrponente alte·r­
nativa, a frequenza doppia della frequenza 
di rete, e di ampiezza dipendente u,nicamen­
te dalla capacità del condensatore stesso 

"I QETE 

o--------/0-..---' ICKlQ 

51 tF 
15 VL 

10nr 

160 

(Cl) e dalla corrente richiesta aH'alimenta­
tore, seconda la relazione (1) ( 2 ): 

vvi 

f 

C 

I 

(!) Vvi = 
I 

4fC 

valore della compo-
nente alternat.a, in 
volt. 
frequenza di rete, in 
hertz 
capacità, in fara:d, 
del primo elettroli-
tico (Cl) 
corrente assocbita 
dall'utilizzatore, in 
arnpere. 

Il transistore, .in serie con l'apparato utiJ.iz. 
zatore, assarbe una ·corrente variabile se­
conda le alternanze della componente alter­
nata presente ai caipi di Cl, e cio, evidente­
mente, in relazione alla Jegge di Ohm. 

Vediamo ora la funzione del doppio fi.ltro 
a pi greco di base. Esso ha due scorpi: 
1) aipplicare una corretta polarizzazione al­
la base del transistor•e, e do attraverso ,le 
duc resistenze Rl e R2; 2) applioare alla 
base del transistore s,tesso la componente 
alternata ,presente .sul collettore, ma sfasata 
di 180°, ritaridata insomma di mezzo cialo. 

Ln tale modo, quando su! col.Jettore è pre­
sente il massimo di tensione, e quindi si 

C2 . . 100 
I' ~ 

15VL 

T R 1 
OC 26, A5Z15 

e s 1mili 

Ca ~r ,- F 
SVL 

( I) Cl, corne risulterà più ava nti,ù partecipa sia alla 
azione del filtra in questiune, che al lîvcllamento vcro 
e proprio della corrente, assieme a TRI. 



tenderebbe ad aivere un aumento di corren­
te, la base è polariizzata al mas,séÙmo nel sen­
so delil'interdizione: ,la ,resi1.,tenza interna del 
transistore cresce e la corrente rimane co­
stante. Viceversa, quando sul coHettore è 
presenné un minimo di tensione, la base si 
t,rorva polarizzata al mas1simo nel senso del­
sistore cala, e la corirente rimane ancora 
cos tante. 

la ,conduzione, la resistenza interna del t,ran­
Le caratteristiche del filtro di sfasamento 
(non di li:vellamento, quindi, corne potreb­
be sembrare a un esame superficiale!) sono 
cakolate in rielazione al circuito, e p'I'ecisa­
mente in modo che i comrponenti œs'istivi 
soddisfino alle esigenze di polarizzaZiione di 
base del transis,tore, che la attenuazione '5ia 
proporzionata al coefficiente di amplificazio­
ne del transistore, e infine che ,la frequen­
za di risonanza coincida con quella della 
componente alternata (ne! nostro caso, 
100 Hz)('). 

Realizzazione e applicazioni. 

L'alimentatore è realizzato in una scato­
la modulare di lamiera di ferro cadmiato 
(TEKO). 4 piedini di gomma inseriti sui 
fondo, una bella 1srpia nella pa11te anteriiorie, 
nonché, magari, una bella ,verinidata in gri­
gio a in nero gli conferiranno un aspetto 
molto elegante, tale insomma da permet­
tergli il soggiorno stabile accanto a11'aprpa­
reochio che si intende alimentare, oppu'I'e, 
più cSemp,licemente, sul tavolo dello speri­
mentatore, al 1posto di tutte quelle incomo­
de, antiestetiche e (peI'ché no?) costose pile. 

I pezzi: tutti normali. Il trasforimatore è 
forse quello che darà più pensieri; per ot­
tenere infa:tti all'usdta una tensione di 9 V 
(la più universale, al giorno d'oggi) è_ ne­
ces1sario poter disporre di un secondano a 
10- 11 V alternati. Si potrà impiegare util­
mente un tnusformatore da carrnpaneHi, pri­
va to ,del contenilorc tn plastica e m!-111ito 
di una staffa rnetallica per i l fissaggio. O;p­
pure. non vokmdo r inunoiare al primario 
univei-,·ale, lo i potrà fare aV'vol,gere aprpo­
·itamente, pcndendd lcggermente ,di più. 

1l raddri.,.za tore a l elenio è lllD nonnal • e 
lenium a ponte, E/72 nel catalogo G.B.C., 
per a,ssorbimenti ,sino a 600 mA, o un Sie­
mens B30/C1000 (G.B.C. E/153) per assor­
bimenti ,siiJTio a 1 A. 

(2) Dalla formula (!) è chiaramente visibile ciÈ> che 
si accennava in principio: che cioè, per contenere 13 
componente alternativa all'uscita dell'alimentatore a 
un valore accettabile, quando la corrente assorbita dal­
l'utilizzatore cresca, è necessario aumentare la capacità 
dei condensatori di filtro. La componente alternata, si 
badi bene, non ha un proprio signiiicato assoluto, ma 
solo in rapporta con la componente continua: è eviden­
te che una componente alternata di 1 Veff sovrapposta 

Gli elettrolitici da 1000 microfarad, 15 V.L. 
sono degli Hydrawerk di no11male distiribu­
zione ( Zani boni). In mancanza, potranno es­
sere impiegati dei 500 microfarad, a due a 
due in para1lelo. 

LI transistore non è affatto cnt1co: un qual­
siasi üpo di potenza equivalente all'OC26 -
2N307 - 2N255 - ASZ15. 

Un fusibile da 1 A, a fusione lenta, in serie 
all'uscita, protegge raiddrizzatore e transi­
store da eventuali corto circuiti o sov,raoca­
richi. Volendo poi alimentare un comples­
so a uso promicScuo ( con ,pile incorpo['ate, 
per intenderoi), si potrà adottare per il col­
legamento una coppia ,spina-presa jack, in 
modo che l'interruttore azionaito dall'inser­
zione della spi,na ,stacchi le batterie all'in­
terno dell'apparecchio. 

a una continua di 350 V, puù g~à rappresentare un va­
lare soddisfacente, mentre non lo è assolutamente in 
unione a una continua per es. di 6 V. 

( 3) Per colora che a vessera interesse a una visione com­
pleta del problema, consigliamo la consultazione del 
capitolo riguardante la progettazione di alimentatori e 
fütri nell'ott:mo e veramente completo « Radiotecnica 
per il laboratorio » di N , Callegari - Ed. Il Rostro, 
pagg. 308 e segg. 
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f;omplesso 
rieetrasmittente 
portatile per i 28 
e i I44 l'-IHz 
Il convertitore per i 144 1'111z 

i I YII Gianni Yeeehietti 

Cari amici ( vi posso chiamare co­
s1? E poi tra radioamatori d si da 
del « tu »), in questo articolo Vi 
descrivero il convertitore a tran­
sistor sui 144 MHz. 

E ' la prima parte a semiconduttori 
di tutto il complesso; la seconda 
sarà quella riguardante l'alimen­
tatore ( 30W) e il modula tore 
(lOW). 

Come noterete dallo schema il positivo 
è sollevato. 

In genere con i circuiti a transistor 
(PNP), 5 Î collega il polo positivo a 
massa. 

Infatti io avevo già realizzato il con­
vertitore con il positivo a massa ma 
era su un telaietto di ottone e cosi 
ho dovuto rifare tutto cambiando po­
larità in quanto non potevo modificare 
tutto il resto. 

Il convertitore è montart:o su di una basetta 
per circuito tampa to dell a Philips. Qu ta 
ba etta è fonrn at a da una piastra in m a te­
riale ada u o anch per VHF (io non ho no­
l 1,0 p rdit ), forellata ,a inl rvalli regolar:i; 
da un lat o in orrispondenza dei fori, v i 
ono d ei circolctti di rame, pronti p er la 
alda tura ai quali i ,puo collegare e affran­

care i componenti. 

Unendo poi le var ie sa1dature si forma il 
oi:rcuito corne si desidera. 

162 

Tutto il convertitore è venuto cosl molto 
ileggero e nello stesso tempo robusta, infotti 
è formata da due sole viti alla base e non 
ha data ancora segni di rottura, nonostante 
le varie sollecita2:ioni meccankhe cui il'ha 
sottoposto. 

Ora passa ailla descriziane del circuito. 

Tutt,i i transistor sono del tipo AFZ12 che 
non sono a!tro se non la versione professio­
nale deJJ'AF102. 

La difforenza tra questi due tJransistor sta 
ne! fatto ohe per l'AFZ12 il ~ è di 120 mentre 
per l'AF102 è sdlo superiore a 20 

11 guaio sta proprio qui: di quanta supe­
riore? Si puo essere fortunati e trovare un 
AF102 con un ~ di 120, ma trovarne quattra 
insieme è un po' troprpo pretendere ! 

NeJJ',incertezza ho usato tutto materiale 
profossionale. 

Il circuito d'ingresso non è altro che un 
pi-g,reco e serve ad adattare l'impedenza 
dell'antenna (75Q) con quella d'ingresso del-
1'AFZ12 che funziona con base comune. 
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i1 VH - GIANNI VECCHIETTI 
Bologna • Via della Grada, 2 • Tel. 232.025 

Transistori professionali AFZ 12 - cad. L. 2210 

Compensatori ceramici 6+30 pF - cad. L. 190 

Piastra che sostituisce il circuito stampato 

adatta al montaggio di apparecchiature a 

transistori - cad. L. 2300. 

Spedizioni contra r imessa diretta o contras­

segno - Per contrassegno L. 300 in più -

lmballo e spese postali gratis - Non si ac­

cettano assegni di canto corrente bancario 
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Questa coofi.gurazione permette di sfruttare 
aJ massimo il gua,dagno del transistor. Il 
col1lettore è connesso a una presa inter.me­
dia det!Ja bobina per meglio adattare l'impe­
denza di uscita del transistor. 

Pero in sede di messa a punto ho dovuto 
caricare questa bobina con una resistenza, 
per allargare la banda in quanto lo stadio 
amplificava con una larghezza di banda di 
nemmeno 500 kc. 

L'ingresso del secondo AFZ12 amp.lificatore 
è composto da un drcuito oscillante con 
una presa a bassa impedenza; tutto questo 
circuito è roaricato da una res 'is,tenza che 
provvede ad allargare ],a banda e di conse­
guenza ad abbaissare 11 guadagno del1lo sta­
dio che r~sulta eccessivo. 

Dal lato freddo di questa bobina si prdlunga 
l'avvolgimento di 1 sipira; l'estremo di questa 
si collega ail ],ato ca1do del ci:rcu:i:to di collet­
tore attraverso una piccola caspacità CN del 
v,ailore di circa 2 + 8 pF da trovarsi sperimen­
talmente. Questo forma un circuito neutra­
lizzante che si è reso necessario in quanto 
il secondo AFZ12 entrava in autoscihlazione 
molto facibnente. 

Per la cronaca: ho notato che staccando 
l'alimenta:zJione al 1° AFZ12, il secondo smet­
teva di autoscillare. 
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Credendo che ne fosse causa un insuffi.ciente 
d1saiccoppiamento tra stadio e stadio, ho in­
terposto tra i due punti di aHmerutazione 
delle impedenze e dei coodensatori. 

Niiente da fare. Per condudere: il secondo 
stadio autosoillava solo •se il primo ampli­
ficava. 

Facendoli funzionare separatamente tutti e 
due si comporta,vano benis,simo ! 

Questo si pub spiegare solo col fatto che 
questi it,ransis-tor harmo un guadagno morrto 
alto e basta il rumore amplificato e gene­
rato del primo AFZ12, per fare entrare in 
autosciHazione il seconda. 

Pass•iamo ora allo stadio convertitore. 

Come è ora non dà noie di sorta: ho pro­
va-to altiri sistemi di iniezione dell'osdililatore 
locale, ma mi hanno dato scarsi risultati. 

In uno di questi si inietta l'oscillatore ne!:la 
base trnmite l'interposizione di una spira 
0 lom accoppiata a LS, tr.a la base stessa 
e il gruppo di polarizzazione . 

Pero ottenevo un guadagno scarso e il circui­
to oscillante di iingresso formato da LS e da! 
relativo condens-atore non accocdava più. 

Ho pnwato a •inietta,re l'osciHatore tramite 
un 1condensatore -tra LS e LS, ma i risultati 
non mi soddiisfacevano trappo. 

Cosl sono arrivato ;per tentativi al circuito 
che mi ha dato meno inconvenienti. 

L'iniezione dell'oscillatore locale avviene tra­
mite un ,link di due spire posto tra le spire 
di LS e LS. 



U.nica ,paa-ticolairità di ouesto circuito è data 
daUa connessione ,del collettore a un estremo 
della bobina d'usicita anziché a una presa 
intenmedia. Facendo altrimenti la ba,nda 
passante del cir.cuito d'uscit,a era troppo 
st.retta (0,5 Mc circ-a) mentre si chiede una 
larghezza di bamda di circa 2 Mc. fon qui 
avete oapito tutto? 

« Se non avete comrpreso, scusaterni: è colpa 
mi-a che mi sono spi-egato male », 

Questo lo diceva un profes,sore d'Università, 
ma in questo caso vale anche per me. 

Andiamo avanti: ,l'oscillatore. 

Anche qui ho provato due dnouiti; nel pri­
mo H quarzo era connesso tra H lato ca1do 
di L7 e la base del transistor; l'emettitore 
era b)"passato da un condensatore da 50.000 
pF. Questo circuito va bene con quarzi fino 
a 40 Mc circa. 

Con quarzi di frequenza Slllperiore, corne ne! 
caso mio, è consigliabiJe seguke il ciocuito 
segnato sullo schema. 

Ho provato ,appunto con un quarzo di 38,666 
kc che triplicata porta la frequenz·a ,a 116 Mc, 
la quale, entrando nell'AFZ12 mescolatore, 
fa batt,imento con i!l segna1e ent·rante a 144 
dando per differenza i 28 Mc, vaiore di Media 
Frequenza. 

Con questo quarzo ho avuto delle noie per­
ché mi entravano dei segnali .spuri, probabil­
mente armoniche dell'oscillatore locale del 
ricev.itore a 28 Mc che facevano battimenti 
con I'osciHatore a 38,666. 

Ho eliminato l'inconveniente usando un 
quarzo a 58 Mc, che moltiplioato per 2 da 
sempre 116 Mc. 

,Per lo sadio duplicatore ( o triplicatore pre­
cedentemen te) ho usato un diodo del t•ipo 
usato nei convertitori per 11° canale a una 
valvola. 

Prima c'era un nransistor molüplicatore, ma 
della potenza non ve ne era bisogno cosl. ho 
provato i1l diodo che si è comportato be­
nissiimo. 

Ora siamo giunti al punto in cui i nodi ven­
gono al pettine: la taratura. 

Ve la descriverà per punti. 

1) Dare corrente al solo AFZ12 osciHatore, 
con un millamrperometro da 20 mA fonda 
scala posta in serie all'alimentazione. La 
corrente non deve essere superiore ai 10 mA 
e deve ca.Jare quando il transistor oscilla. 

Controllare con un misuratore di campo 
accordato a 58 Mc che vi sia radio frequenza. 
Ruotare il condensatore posta suH'emitter 
e fare in modo che l'oscillatore funzioni an­
che con la massima capacità di q,uesto con-

densatore. Se necessario ritoccare l'accordo 
di collettore Ora stacoare e attaccare l'ali­
mentazione per controllare se l'oscillatore 
« parte » sempre regolarmente. 

A questo punto l'oscillatore è a posta ed è 
già molto perché è lo stadio ·che presenta 
le difficoltà maggiori di taratura; perà vedete 
che non sono per niente insormontabili. 

2) Saltiamo pié pari H diodo moltiplicatore 
e passiamo al convertitor_e. Dare tensione al 
m1s,celatore (,la corrente è virca di 1 +2 mA) 
e collegare iil link di L6 al ricevitore 28 + 30 Mc 
t•mmdte un cavetto coassiale. Iniettare un 
segnale modulato a 144 Mc tramite un link 
posta tra 'le spire di L5. Regolare i condensa­
tori in parallelo a L5 e L8 e il nucleo di L6 
per il massimo segnale. 

Tutta la taratura pub essere fatta a orecchio 
( state buoni o teorici, V oi vi arrangia te ! ) a 
patto che il segnale a 144 Mc sia sempre 
molto debole, quasi alla soglia dell'udigjlità. 

In questo modo s,i sentono ain,che le più pic­
::ole variazioni di intensità del segnale. 

Torniamo ai condensatori di L5 e L8; se il 
massimo del segnale si trova alla massima 
capacità bisogna « squizzare » ossia compri­
mere {traduzione 1 i ber a dell'americano 
« squeezing » che indica appunto questa ope­
razione) le spire della bobina relativa. La 
manovra inverna va fatta se il condensatore è 
tutto aperto. Questo vale anche se la cosa 
av\\iene in altri stadi. 

3) Dare corrente al secondo stadio a R. F. 
(1 +2 mA) Il st,gnale a 144 è ora iniettato tra 
le spire di L4. Rego!,are i condensatori in pa­
rallelo a L3 e L4 e L5. Se si incontrano le 
difficoltà di accordo accennate nel paragra­
fo 2) procedere corne spiegato. 

4) Dare corrente al 1° AFZ12 (1+2 mA) - Col­
legare il generatore alfa presa d'antenna 
connettendo in parallelo alla stessa una 
resistenza a impasto da 75Q 1/2 W (2 resisten­
ze da 150Q in par.allelo) e regolare i conden­
satori rel•ativi a L1 L2 e L3. 

A questo punto, se non vi sono autoscilla• 
zioni il convertitore è a posta e non avrebbe 
più bisogno di ulteriori tarature; ora, per 
migliorare i risultati, col generatore sempre 
inserito a1I'ingresso, se ne regola l'uscita in 
maniera tale che il segn_ale ne!,1'1altoparlante 
sia appena udibile. Si ritoccano poi tutti i 
circuiti per il massimo segnale, riducendo 
ogni volta H segnale d'ingresso. Un'ulteriore 
finezza è regolare gli accoppiamenti tra L2 
e L3, L4 e L5, e il link de1la convertitrice, 
per il massimo segnale. Naturalmente una 
taratura migliore si pub fare con oscillogra­
fo e sweep-marker, e in seguito con ge,nera­
tore di ,rumore; il procedimento da usarsi 
con questi strumenti non sto a descriverlo, 
perché pensa che ahi li ha li saippia usare. 

DaHo schema pratico potreste avere un'idea 
circa i,J montaggio; ad ogni modo non è det-
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to che corne ho fatto io sia il meglio possi­
bile. 

Da notare lungo ill bordo superiore la linea 
di massa : nOIIl mi sto a dilungare sulla ne­
cessità delle masse ben fatte a queste fre­
quenze; in questo caso ho realizzato una 
massa sufficiente:mente buona facendo corre­
re lungo il bordo esterno, e saldandola a 
tutti i dischetti di rame che incontra, una 
calza per cavo coassiale, privata dell'interno 
e tira ta; a questa poi vengono fissate le due 
squadrette per il fissaggio del convertitore 
al telaio di tutto iil complesso. 

Questa striscia è rappresentata tratteggiata 
neHo schema pratico; a questa vanno fissa­
ti tutti i condensatori variabili della parte 
HF e mixer (eocetto naturalmente Cl) e rtutti 
i 1ati freddi delle bobine, nonché tutti i con­
densatorii di by-,pass deLle basi, con tenrninali 
naturalmente piuttosto corti. 

Un particoiare che puo avere una certa im­
portanza per chi comincia : nella foto vi 
sono alcune discordanze con lo schema pra­
tico ; seguite quest'ultimo, in quanto alcune 
modifiche le ho approntate dopo che le foto 
erano già state fatte. 

Se farete tutto bene, provando con un gene­
ratore di segnali degno di questo nome e ca­
liibmto, con un seg,nai~e di 1 micro-volt do­
vrete avere un segnale piuttosto forte al­
!'uscita. 

Ora si rpuo inserire l'antenna al riicevitore, 
la sua antenna cioé quella che useremo 
normalmente; ascoltiamo in gamma e pro­
curatoci un segnale debole (magari col gene­
ratore di segnali al massimo nei paraggi del­
l'antenna del ricevitore) ritocchiamo il cir­
cuito d'ingresso, ruotando Cl per iil massimo 
di segnale. 

E molto importante eseguire tutte le tara­
ture con un segnale molto debole, appena 
udibile; questo permette di notare meglio i 
punti di massimo, e non si corre il rischio 
di saturare qua1ohe stadio, con il risultato 
di migliorare la risposta ai segnali deboli 
che ci interessano più dei segnailri forti. 

E con questo basta : credo di avervi detto 
tutto; ad ogni modo rimango a Vostra disipo­
sizione per ulteriori chiarimenti. 

Vi saluto e vi augura corne al solito buon 
lavoro. 

Elenco componenti 

Condens;(<:>ri Resistenze Transistori 

l da 20 pF 4 AFZ12 
l da 1 kQ 

1 da 50 pF 
, 

1 diodo 1N82A 
2 da 4,7 kQ 

3 da 100 pF 

1 da 120 pF 3 da 5,6 kQ 
Varie 

2 da 50.000 pF 1 da 10 kQ 

8 compensatori da 3 -ë- 30 pF 3 da 22 kQ 1 quarzo da 58.000 kHz 
ceramici. 4 da 33 kQ 1 piastra forellata 

Tabella dell!! bobine 

bobina mm 
supporto0 

i&olament0 n. spire (mm) 

L, 0,8 argentato 10 aria 3 

L, 0,8 argentato 10 aria 4 ( con presa alla 2" ) 

L, 0,8 argentato 10 aria 5 t 1 (con presa alla prima da massa) 

L. 0,8 argentato 10 aria 4 (con presa alla 2· i 

L, 0,8 argentato 10 aria 5 (con presa alla 3• ) 

L, 0,4 smaltato 6 
polistirolo 18 - link di 5 spire 

con nucleo 

L, 0,8 smaltato 12 polistirolo 8 - link di 2 spire 

La 0,8 argentato 10 aria 5 (con presa alla 2") 

link mobile 0,6 ricoperto 10 aria 2 per lato 
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Una antenna 
enbieal qnad 
per 10-15-20m 
il TOM - Marco Toni * 

Il problema sinora considerato dif­
ficile per poter realizzare detto 
complesso è legato al boom di so­
s tegno del radiatore e riflettore. 

Come si puo notare <lai disegni 
il complesso realizzato dallo scri­
vente è di notevole semplicità e 
collaudata durata alle sollecita­
zioni, eliminando corne primo luo­
go le critiche e poco durevoli can­
ne di bambù. Ho potuto cosi rea­
lizzare su di un unico complesso 
di notevole leggerezza le tre an-

Marco Toni 

collauda l'antenna .. . 

sui tetto di casa. 

* M. Toni, strada E di via Farnese n. 5, Parma 

tenne per le bande radiantistiche 
dei 10 - 15 - 20 metri. 

Altra caratteristica saliente è quel­
la di aver ottenuto una impeden­
za costante di alimentazione per i 
tre sistemi semplificando cosi ul­
teriormente la messa insieme. 

Dopo questa breve premessra passa su­
bito alla descrizione del complesso: co­
rne si puà notare dai disegnf e dalle 
foto il boom è composta di 8 pertiche 
realizzate in tubi di anticorodal e re­
sina polivinilica : cià per avere sostegni 
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Cartolina QSL 

di Marco Toni 

Vista in sezione laterale del traliccio. La base 
è triangolare e consente di ottenere un ri­
sparmio nel peso totale pur mantenendo 
una elevata resistenza a tlltte le sollecitazio­
ni, senza l'ausilio di ingombranti contro­
venti o tiranti. 

cuscinetto 
reggispinta-

E' importante che durante la costru2ione 
e la saldatura dei traversini ai montanti 
si faccia in modo che essi formino un trian­
golo regolare come raffigurato nel cerchietto. 

Montanti in ferro a L di mm 25x25x3 lunghi 
circa 7 metri e 1 / 2. 

Traversini in ferro D pieno di mm 8x8. 

Nei punti A e B verrà saldato il vertice dei 
triangoli delle aitre superfici in modo da 
intercalare il sistema dei traversini e otte­
nere una uniforme distribuzione di forze . 
La base con i montanti anneriti dovrà esse­
re precedentemente murata al piano pre­
scelto per il montaggio. 

Nota: per la costruzione ci si rivolgerà a 
un fabbro, insistendo per il rispetto delle 
dimensioni dei profilati, sl che non venga­
no usati ferri più pesanti, che determinereb­
bero inutile maggior spesa. 

Due parole circa il montaggio della base : 
dovrà anch'essa essere precedentemente co­
struita e adattata al traliccio, quindi si 
provvederà alla sua muratura che sarà fat­
ta con abbondante calcestruno; particolare 
cura si dovrà usare per la messa a piombo 
essendo la struttura strettamente legata a 
questo fattore ( un buon sistema è quello 
di legare un filo a piombo nel centro della 
base superiore e controllarne la corrispon­
denza a quella inferiore). 
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isolati per i conduttori ed evitare effetti 
ri1sonanti. 

Le dimensioni e la realizzazione pratiiea 
sono ampiaimente descritti negli schizzi 
aHegati. 

Le pertiche di sostegno verranno montate 
e fissate alla flangia centrale mediante ton­
dina di ferro piegato a U e avvitato con 
appositi dadi; questo lavoro è bene che 
venga eseguito in prossimità del montaggio 
definiti vo, per ev1tare manovre difficili ::on 
il complesso montato distante. 

E' da curare in modo ,part1colare la costru­
zione della fla:ngia centrale del sostegno con­
trollando in sede di reaJizzo i :lati ohe la 
compongono; a tale scopo è bene rispettare 
le misure fornite. 

Per eventuali dubbi dei più scett1c1 posso 
dire di avere ,realizzata e montata l'antenna 
da solo, anche se la centratura e '1a tesatura 
dei :cornduttori ha necessitato di una buona 
dose di pazienza avendo commesso a'im:pru-

denza di non dividere e segnare i condut­
tori ne! loro punto di fissaggio ai sostegni. 
A tale scopo suggerisco un sistema da me 
adoHato al fine di ottenere una uniforme te­
satura dei conduttori; si praticheranno dei 
fori distanti ,l'uno dall'altro 3 cm in pros,si­
mità del punto definitivo di fissaggio dei con­
duttori, fissando con vite autofilettante il 
conduttore ne! ,fora adaHo. 

E' molto importante che il riflettore sia di­
stante da! radiatore corne viene indiicato sui 
disegno, in caso contrario si comprometterà 
l'impedenza car,atteristica di alimentazione 
ne! cavo causando notevoUi perdite. 

In sede di messa a punto si dovrà effettuare 
il controllo delle onde stazionarie che in 
questo casa sono mantenute a un rapporta 
1,5/1 per le tre antenne. 

Per controllo si dovrà essere muniti del pon­
te per la misura del S.W.R., curando che la 
resiMenza interna corrisponda a quella ca­
ratteristica del cava di alimentazione. 

Parlicolare di m3ssa insieme 
del radiatore e rifleaore 
1, = 2025 per 14,160 MHz 
1, 1358 per 21,200 MHz 
1, 1017 per 28,500 MHz 

( misure in mm) 
* Punto di alimentazione 
con cavo TV da 75 Q _ 
Nello stesso punto del riflettore 
si inseriranno gli « stub ». 
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Per la regolazione de!] massimo rapporta 
avanti/indietro si dovrà agire esdusivamen­
te sulla regolazione degli « stub »; a tale 
sicopo si procederà corne segue : si aEmenterà 
con d~screta potenza il radiatore mentre un 
amico posto a un centinaio di met,ri e munito 
di misuratore di campo fornirà con ,J'aiuto 
eventuale di radioteiefono la minima let­
tura ottenruta con lo spostamento del pon­
ticello aungo lo stub. 

E' bene ricordare che nel punto di connes­
sione degli stub non c'è presenza di ten­
sione pedcolosa a RF ma solo corrente, per 
cui non v'è danno alle mani dell'operatore. 

Con questo non rimane altro da fare che do­
tare l'antenna di un rotore con portata di 
ci:oca 30 kg con eventuale comando e indi­
catore di direzione. 

Per le alimentazioni ognuno puà segliere 
il si1stema che più desidera; Io scrivente ha 
utilizzato il! sistema di commutazione a relé 
posti ne! sotto tetto, dove fanno capo i tre 
cavetti da 75 ohm delle tre antenne; con 
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un sistema di 2 relais comandati dalla sta­
zione si pub s-cegliere il sistema ohe più ag­
grada. 

Per eventuaJi dubbi e chiarimenti a proposito 
sono a disposizione di chiunque voglia pren­
dere visione e ulteriori dati del complesso; 
riporto a titolo informativo alcuni <prezzi 
per la realizzazione di questo complesso. 

TmHocio (kg 30) 

8 canne (kg 11) 
Boom (kg 5) 

3700 

2900 

circa L. 8.000 

circa L. 10.000 

circa L. 2.000 

\ """'' ,. ''"" Dl NYLO>l fllA 
RAOIATOIIC : lllfLETT0IIE 

Par:icolare e dimensioni al fine di otlgnere 
una impedenza di alimentazione 
di circa 75 Q 
par i tre sistemi. 

Dai tre sistemi 
p;irtiranno fino alla cassc,tta dei relays 
Ire cavelli di polietilene espanso. 

Dove sarà possibile 
usare un so!o cavo di discesa; 
con la commutazione dei relais 
si potrà scegliere il sistema che interessa. 

misure in mm. 



1850 

ANTIC0R00AL 

1 

0 28 

Particolare 
di realizzo dei bastoni di sostegno 
usando anticorodal e 
tubi di plastica da impianti idrici 
da innestarsi came in disegno . 

4 0 00 

-

1 0 

• 

l- 1 ~1 
Po,tkolare di uno « stub » 

da inserirsi nel riflettore . 
Dimensioni degli stub: 

LU!JGHEZZA 

DELLO 'srue " 

Per il riflettore dei 10 m 180 
Per il riflettore dei 15 m 820 
Per il riflettore dei 20 m = 1400 
( misure in mm ) 
Eventualmente conviene trovare 
le dimensioni sperimentalmente 
spostando il ponticello 
per il max rapporta avanti/indietro. 

6C 
10 00 - - 10 70 - -

- 1601- - 160 - - 140 -- -
AN TIC0R0DAL 

f~ l, •'//[{ .22ZZd'.Z 1~.:"'.=t1 1 tz..m 

2 3 
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l'articolare di tracciatura 
su lamiera di ferro di spessore 2,5 mm . 
Nei punti segnati ,;:, 
si piegherà fino al congiungiment,o 
di A e A, quindi si salderà . 
1 punti • segnati in nero 
sono fori di diamet ro 7 mm . 
( misure in mm ) 

-45 

6 

- 4 
30 

------,,== _t_ 

Particolare cavallotte 
per il bloccaggio alla flangia 
delle canne { 2 per og nuna) . 
Ne occorrono 16 
col relativo dado di 6 mm. 

bulloni di 10 mm ~•r i: 
fissaggio al sostegno 

tond i ni di 6 mm 

[ 

saldati all a / lan9 ia 
e a l tu be 

Particolare del Boom. 

( misure in mm 

-rlangia 



Bicetrasmettitore 
a transistori 
controllato a quarzo 
perla gamma 
dei I4:4: MHz 
Sig. Silvano Rolando * 

L'idea che ha dato origine a que­
sto mio articolo è nata il giorno in 
cui sfogliando Costruire Diverte 
di Settembre, notai l'interessante 
articolo del Dott. Luciano Dondi 
dal titolo « Sui due metri con i 
transistori ». 

Notando la semplicità e l'originalità 

del piccolo trasmettitore non potei che 
soffermarmi e quindi rimanere tentato 

al montaggio, con risultati veramente 

sorprendenti. 

Purtroppo 1o schema s'interessava so­
lamente alla costruzione di un piccolo 
trasmettitore portatile più per prove 
di laboratorio che per uso normale, 
essendo iI suddetto priva di una sezio­
ne ricevente. Di qui matura in me l'idea 
di modificarlo e completarlo al fine di 
ottenere un ottimo e piccolo ricetra­
smetti tore portatile. 

Cœne si puo notare dalle fotografie i ,isul­
tati sono stati buoni e la coppia, da me co­
s,t,ruita, si rivela tutt'ora di valido aiuto per 

* Sig. S. Rolando, piazza Cavour, 14 . Saluzzo {CN} 

l'instaHazione d'antc..:nne e per i collegamenti 
con radioamaitori Iocali. 

L'alimentazione è stata aumentata a 13,5 volt, di 
conseguenza si ottiene da! transistor finale AF102 
un"ottima resa. 
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Ho scelto questo transistor per le sue eccellenti 
caratteristiche su frequenze elevate: infatti puà 
oscillare comodamente sino a una frequenza 
di 180 MHz e sopportarc una tensione di collet­
tore (riferita alla base) di 25 volt con una cor­
rente di 10 mA e con una dissipazione di 50 mW. 

Questi valori massimi ovviamente non sono con­
sigliabili per un duraturo funzionamento del 
transistor che, ne! mio radiotelefono, corne si 
puù notare, lavora nelle condizioni più ideali . 

Nel circuito oscillatore si fa uso di un tran­
sistor AF118 il quale, in prove pratiche, ha di­
mostrato di essere senz'altro il più idoneo, sia 
per la frequenza ,(175 MHz), sia per la sua robu­
stezza ( tensione di collettore ri[erita alla base 
di ben 50 volt, corrente di collettore di 30 mA 
con una dissipazione di ben 350 mW) tant'è vero 
che il suddetto viene usato nei circuiti finali 
a videofrequenza. Il quarzo è un overtone a 
48 MHz su circuito Pierce. Una mig!iore descri­
zione in merito è fatta sui numero di settem­
bre di questa rivista. 
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Come si puà notare dallo schema, ho preferito 
senz,altro farc la modulazione di collettore che 
a mio parcre è migliore; altri ragguag!i sulla 
parle alla frequenza del trasmettitore non ce ne 
sono. 

Di consegucnza passo alla descrizione della bassa 
frequenza modubtrice; essa è composta di quat­
tro stadi, di cui tre stadi preamplificatori onde 
ottenere una preamp!ificazione più che sufficen­
te per far sentire al nostro corrispondente i 
passeri che fischiano nelle vicinanze, e di uno 
stadio .finale con un OC74 in classe A usando 
una modulazione del tipo Heising. Ammetto 
scnz'altro che questo tipo di modulazione com­
porta un maggior assorbimento dalle pile con 
una minor durata delle stesse; se pero si fa 
uso delle normali pile piatte da 4,5 volt colle­
gate in serie (corne nel mio caso) l'autonomia 
diventa un fatto trascurabile. 

Ritornando al preamplificatore, ho fatto uso di 
tre OC71n che si sono rivelati ottimi e sopra­
tutto piccoli. 
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Ma ora passando alla descrizione del ricevitore 
la parte alta frequenza non presenta alcuna diffi­
coltà: unica raccomandazione data l'elevata 
frequenza in gioco è di fare i collegamenti corti. 

L'insolito circuito superrcattivo con uscita di 
emett-itore ha rivelato un'ottima sensibilità 
tanto da farmi deciderc di montarlo senza alcun 
stadia preamplificature d'alta. 

Per la taratura si consiglia di fare uso di un 
uscillatorc avente la gamma dei 144 MHz op­
pure dei 72 MHz (sfruttando l'armonica); per 
portarlo in gamma si proverà a allargarc o re­
stringere le spire della bobina e se la frequenza 
risultasse troppu elevata e non volete riavvol­
gere la bobina, Yi consiglio di aggiungere in pa­
rallelo al condensature variabile un condensa­
tore da pochi picofarad sinu a raggiungere la 
frequenza esatta. In quanta alla rcazione le 
solite rnccomandazioni: rcgolarla per il mas­
simo soffio prima del punto di saturazione; la 
bobina si putrà fare indifferentemente di rame 
stagnato oppure di filo argentato; il link d'an­
tenna sarà a circa mctà bobina accoppiato più 
o meno lascamente. 

La bassa frequenza del ricevitore si compone di 
tre stadi: due stadi preamplificatori equipag-
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giati con due OC7ln e di uno stadio finale in 
controfase di OC74; si ottiene cosi una poten­
za di uscita sui 300 mW. Unica raccomanda­
zione è di usare cavetti schermati per il tra­
sportu del segnale dal microfono al potenzio­
metro del volume onde evitare spiacevoli sor­
prese (inneschi, ronzii); per l'altoparlante un 
comunissimo tipo micro puù andare bene. 

A questo punto la mia chiacchie­
rata volge al termine: Vi illustre­
ro sommariamente il tipo di tara­
ture che dovrete effettuare nel 
vostro apparecchino. 

Per chi non disponesse di apparecchi per poter 
effettuare la taratura degli stadi moltiplifica­
tori, cunsiglierei di costruirsi uno strumentino 
corne quellu che ho descritto in uno degli sche­
mi allegati; il suu montaggio è semplicissimo e 
neppure degno di nota purchè Yi atteniate ai 
dati che corrcdano lo schcma; per lo strumen to 
potrete usare una purtata milliamperometrica 
del vostru Tester, possibilmente la più bassa 
(dell'ordine dei 500 microampere u 1 milliampe­
re). Quando avvicinerete lu strumentino al cir­
cuito oscillante del piccolo trasmettitore non 
dovete far altro che regolare la sintonia del 
suddetto sin quando noterete che l'indice dello 
strumento sale; a ques-to punto non dovete 
fa1-e altro che agire sui compensatori del re­
lativo circuito per la massima deviazione dello 
strumento. Per la taratura dello strumento po­
tete scmpre rivolgerYi a un amico più in forze 
il quale sia in possesso di un grid dip meter. 

Altro piccolo consiglio che posso <lare è di 
non eflettuare la prima taratura con AF1G2 in­
serito ma bensl con un OCl 71; il perché sta 
ne! fatto che l'AF102 è un transistor molto de­
licato e se involontariamente si supera anche 
per pochi attimi la dissipazione massima del 
transistor questo si ravina inevitabilmente. 

A tara tu ra effet tua ta si sostituisce l'OCl 71 con 
l'AF102, rituccando leggermente i compensa­
tori del circuito per la massima resa. 

Per il contenitore consiglio di non usare mate­
rialc tipo bakelite plastica, ecc. altrimenti 
ci sono possibilità di influenzare con la mano 
il funziunamcnto del ricevitore. Sarà meglio 
pertanto usare scatole metalliche autocostruite o 
reperite in commercio . 

AugurandoYi ottimi risultati cordialmente vi 
saluto. 



Note sui 
••fJoronet" 2TB 
di il • 10917 * 

Nel 1960 appartVero sul mercato italiano le 
prime radio a uno e due transistor, basate 
su di un ,oî-rcuito che, pur con pochi compo­
nenti e con un solo circuito accordato, dava 
J:1isultati <legni di nota, sia in fatto di sen­
sibilità che di seletüvità: il « reflex» . 

Questo circuito e ra già conosciuto da ogni 
speriimentatore , ma il fatto che in commer­
c10 non ci fossero apparecchi di quel tipo 
non ave,va anco:ra fatto as.surgere il ricevi­
tore « ·reflex » daHo stato di « trabiccolo » a 
quello di vera mdio. Quando apparvero i 
pdmi « due tvansistor » rimase ancora un po' 
di incevtezza per quei ricevitori che, ai più, 
potevaino sembrare un terzo di radio, e non 
una radio intera; torse anche per questo le 
nu01Ve radio a pochi transistor non ebbero 
un'esperienza fort,unata corne le armai co­
munissime supereterodine a transistor. 

Due anni fa mi venne irega~ata una radio a 
transistor, rper l'appunto un CORONET 
2TR. Sfoiliai il n. 1 del 1961 di C. D. in cui 
erano presentati corne argomento di attuali­
tà, vari rice'lnitori a uno o due transistor, en-: 
tmti in circoLazione proprio in quel tempo, 
ma non trovai notizie ôrca la radio in mio 
possesso. Comunque ero sicuro che si trat­
tasse di un reflex e volli vedere corne era sta­
to impostato industrialmente, speoialmente 
per quanto riguar,dava il circuito stampato. 
Aperto il ricevi,tore si nota subito la 1un,ghez­
za mi,n,ima dei conduttori relativi al collet­
tore del primo transistor (2SA100B) cl1e 
viene ad a vere una capacità collettore-base 
esterna molto ridotta. 

Per qu lo il tran i Lor ipub ampli fi. a re 110-
tewolmenle in al ta frequetiza, prima d i dar 
luogo ad au toosci:llazioni. In om,ples o il 
ci1r u.it lampa lo ppa re m ollo pu.lilo, Jijo. 
ro :l'a ile d gu.ire neHo sohema eletldco. 
La sin tonia, anche e non 'é demoltipl ica, 
ri ru l ta a ile per J, oUdità me anica dei 
colle •amenU in aJ ta f equenza ~ d~I v, i,­
bile, e per il faLto he la mano de ll 'opcrato­
r .non infilw sce minimam ente su1 r icevitore 
quando si agisce sui due controlli (sintonia 
e volume) incornreniente che -invece avviene 
sem,pre, in vario grndo, nei montaggi -speri­
mentali del ,reflex. 

I due trasformatori sono più grandi di quel­
li che usualmente si vedono nei tascabili a 
sei transistori: qruesto è un buon presagio 
che non si avrà saturazione neppure aUa mas­
sima potenza, che nel CORONET è di circa 

Il CORONET: in alto a sinistra 

la presa jack per l'auricolare, 

a destra 

la presa per l'antenna . 

* il-10917: Maurizio Dalla Rosa, vicolo al Nuoto, 8 . Trento 
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70 mW, dati dal 2SB172 finale, di r idottissi­
me dimensioni. 

Il piccol condensalore variabile mi ha < tto 
Il< rc il du.Ob'lO Ile il r.1c:cvitore non nu• 
sc1sse a coprrr tull la gamma -cl Ha onde 
morue. Con un o cll.l tore modulato ho po­
t1I lo on t.aLarc che, ,partcudo da 0,52 M.t,lz 
p t o rice l!re ancora 1 •m1ssioné <lclio ' Lru­
mento a·d una I requenza leggermen le upe­
riore a 2,5 Mtfz! .Non avevo mai constatato 
un U cosi elevato in un ricevitore per onde 
m edie. A dimos trazione ,della selett1vità del 

"UiKU J:::T ,po o dir c.h rie co a eparare 
oompletam nle il primo e Lerzo program­
ma, ne a l rento icl.Jstano fra lor d1 cir a 
40· Ltli.z, c mi giung,ono amb due mollo forci, 
spe î il Lerzo la cui oi:nittente di t.a dalla 
n:ua abitazione appcna 2u0 mcl:l;'i. 

La qualllà di dpr duzi.one è paragonabil 
ddinttura a que!Ja C\j un i;iccvJLOre FM ed 

l! qu ta ar LLen t ica che mi ha pinlo a 
pres ntarVi i,1 ' RONET. Esso, av ndo un.a 
banda pa ante più larga di quellà di un ri-

lLore uper t •rodioa, ha la po · ibililà di 
mandare all'a!LOparlante anche le frequenz~ 
di modalazione più e l va t , c h hanno una 1 

parte notevole uel rendere buona J,a ripro­
duzione. 

llegando al ORO ET u.n a lloparlanle dl 
diamctr up riore ai 10 e.ntim tr i, provvi­
· to dii cas lla di ri ·onanza, i onerrà una 
riproduzione « p iena » e veramente grade­
vole. L 'alloparlante supplementarc i poLr 
colfogare servendosi d lla pl' a j ck pr en­
te uJ boroo uperiorc del CORONET. 

Ho provato quakhe modifica per tpoter au­
mentare 1a prestazione di questo ricevitore. 
Nessun duplicatore è rîuscito a fare m eglfo 
deU'unico diodo rivelatore qui usato lo 
MASlA. Dei vari modi poss ibili per regolare 
la sen,sibiilità , che nel CORONET, per facili­
tà di manov,ra, è originariamente fusa, ho 
per.ferito dopo qualche altra prova, una re­
sistenza variabile sull'emitter del primo 
transis tor, la qua-le funge cosl da controllo 
di sensibisltà e di volume, poiJché il primo 
lra.nsi ·Lor amplifica in alta in ba a fre­
qucnza. La omocli là di que ta oluzione ·ta 
ncl fotlo che si puà usare aJl'uopo il pot n­
zjom :> tro già si tente ncl CORO ET, nza 
minimrunente danneggiare, i.ri. laJ modo, l'ap­
par cchio. Basta staccare la re i tenza di 
500 ohm dall ' mitter del primo transistor, 
la dandonc magari conn o il terminaile 
ohe va a mas ' a, e inserÎ' e, fra emitt r c 
mas a, i,1 potenziometro, i oui à ue terminali 
siano stali tprecedenlemente di satdaû dai 
contatti originali. · 

I coHegamenti al rpotenziometro ,possono es­
sere fatti mo lto « puliti », con due fili di ra­
me smaltato del diametro di 0,2 mm, o an­
che m eno. Per connessione di massa nel 
cÎlrcuito s,tampato, si puo usare queHa a cui 
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Il circuito stampato. 
Si vede chiaramente 

la modifica apportata 
con i due fili che partono dal potenziometro 

e vanno l'uno a massa 
l'altro all'emitter del primo transistor. 

è fis sato il va riabile, che è -la più vicma, men­
tre all'emitter si pub andare saldando di­
rettamente, con una ,saldatura molto rapida, 
al:la lami,netta di rame sotto il rprimo transi­
stor che ha scritto accanto « E » . 

L'tmico inconvenîenle cile p r ta questa mo­
dilica è che, appen, cat ta to l'inlcrruttor , 
l'amplifi azicme è massima c i .riiduce fin 
qua i a zero girando ancora il potenziomctro. 
L'in ·onvenient e [a ilment. uperabilc 
agenda vel emente •UJI poLenziometro, il 
quale, da parte ua, dop d ue ann:i non prc-
en ta alcun intomo di invecctiiamento, an­

che per hé l' orbimento del transistor 
inferi ~·e I mA. 

A chi volesse usare il CORONET corne radio 
da camera, corne faccio io, consigHo di are 

ue ballerie ,da 4,5 V in lu go di quclia da 
J;lV m ini tura: l'au lonomîa arà notevole 
(cil.ica 500 ore) dato che l'a · orbimenlo i 
aggira u.i 16 mA. Usandolo in ambienl 
ch.iu ·o e con aJtoparlante SUIJ)plementure si 
potranno apprezzare fi.no in fonde 1e caratte­
ri ti che non oomuni <il ques to ricevitore che 
ha I,a sensibiHtà e la selettiività di una s upe-



Schema esatto del CORONET 2TR. 

reteirodiina con uno stadio di MF, e la ripro­
duzione di un ricevitore a modu1azione di 
frequenza. 

dei componenti, per cui riport◊- qui lo sche­
ma esatto, ricava,to idall'osservazione diretta 
dell'apparecchio. 

Neil CORONET è stamp-ato uno schema clet­
tôco, che rperà è ,inesatto e privo dei valori 

Sono a completa disposizione di ohi voles,se 
sorivermi per eventuali precisazioni. 

EliJil 
Sede di BOLOGNA 
VI• Brugnon, 1/A - '! .1, 216.600 

E' lieta pater mettere a disposiL;;,: ,e dL : sua affezio­

nata Clientela, oggi corne ieri, la sua esperienza tècnica 

nonché il sua apprezzato materiale. 

Yi attendiamo ! 

179 



• 1'1 servîzio è gratuito pertanto è limitato ai soli Lettori che effettuanO inserzioni non 
a carattere commerciale. 
Queste ultime infatti sottostanno alle nostre normali tariffe pubblicitarre. 
Nominativi che diane luogo a lamentele da parte di Lettori per inadempienze non 
saranno più accolti. 
La Rivista pubblica avvisi anche di Lettori occasionali o di altri periodici. Nessun 
commente è necessario: professione di fedeltà al la Rivista, promessa di abbonamento, 
elogi 1 saluti , sono inutili in questo servizio . 
Ogni lnserzionista ha diritto a due parole îniziali in maiuscolo nero: 
OCCASIONE TX ottimo ... - TX OTTIMO occasione ... - VENDO o CAMBIO ... 
Al fine di sempliflcare la procedura, si pubblica in una delle pagine della Rivista un 
modulo RICHIESTA Dl INSERZIONE • OFFERTE E RICHIESTE •· Gli lnserzionisti 
sono invitati a staccare dette fog\io dalla Rivista, completandolo a macchina a par­
tire dall'* e inviarlo alla SETEB Servi,io Offerte e Richieste Via Manzoni, 35 
Casalecchio di Reno (BO). • 

Gli avvisi che si discostano dalle norme sopra riportate sono cestinati 

64- 121 - MATERIALE RADIO per ces­
sala attlvltà, cèdo. 130 resis t0nze, 
50 condansator1 ceramlcl, carta, ml• 
c.,, 18 a l ttroll t lcl miniatura, 4 IAF 
Geloso, l serle Medle F. Co rbetta, 
12 potenziomev l, 12 lnt rru llorl e 
devlatorl, 6 compensa1orl 1 10 nvclt1I 
e bobine A.f , su lerrita, 1 t ros/o rma 
tore N Z!, 2 1rasformo1orl per 13U•h­
pu ll, 3 varinblll nd aria, 1 • mica, 
1 a ltopa r le nte 70 mm, 1 a ltoporlan• 
te 58 rnm 11p0 Sony con muche­
r lna, 1 altoparlante microml nlaluro 
30 mm con trado rmatoro, 1 mlcro­
lono a carbone, 1 cuffia 2 ldl, elet• 
trolitico doppio a vitone, 12 mano­
pole varie. lnoltre presine a banana, 
boccolette, portalampade e gemme, 
zoccoli per transistor, va lvole; cam­
biatensioni I prese di massa, cocco­
dril 1i, jack. Trasmittente per 0.M. 
a 2 transistor I completa e funzionan­
te su schema dl Cos rul re Dlverto, 
cpn lack p,,r 11 mlcrotono e boccol• 
per an tenna, plia e lnterru ttore. OC30, 
OC72, OC170, OC71 , OC75, OCAS, 
OAS.5, OA70, OA79 . Tutto materlele 
nuovo per la magglor parte mal useto. 
Scrlvcre per c,ccord, e olterte . lndl• 
r izzaro a : Valenclno Bbnerl, Corso 
Sardegna 46/7 - Tel 504 .015 - Genova . 

64-128 - TRENINO MARKLIN, elettri­
co, causa trasloco, vende. E' com­
pleto di: motrice per treni rapidi 
30231 con gara11zia; 3 scambi elet­
trici, binari dritti e curvi, terminal i 
e elementi di binario, presa di cor­
rente, 3 vagoni merci 1 3 passeggeri, 
vagone di coda con illuminazione 
4506, carre gru 4611, commutatore 
7070, semaforo1 2 scatole comando 
per scambi 2 trasformatori 16 W, 
1 da 30 W, 15 paletti per linea 
aerea di cui 3 con presa di corrente, 
l locomotiva 3003, accessori vari . 
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Tutte il materiale è nuovo . Valore, 
controllabile, L. 64 ,000, trattabili 
nel caso di acquisto in blocco. Per 
parti staccate, chiedere offerte. Ce­
do inoltre motore a scoppio G 32, 
con elica e accessori, e motore a 
scopplo per fuorlbor<:lc G 29 FB. 
Mode llo ttPo Coda 2 , con lo scafo 
gla montato1 complcto dl accessori 
n'le ta lllcl, o isegno coslrultlvo, fi . 
stel ll dl mogono per coperta . loolt,... 
9 dlsegni costrutllvl Ae reoplccola. 
Scrlvcre per 11ccordi • offerte . A 
ri~hie,ta elenco detrogliato. lndir lz• 
;at(c a; Valentino Bbtta rl , Corso So r­
degna 46/ 7 - Tel 504,015 - Genova . 

64-129 . VENDO alcuni spazzolini 
elettrici t< Poli dan » nuovi, ancora 
nell ' imballo originale, igienicamente 
lçlonei a lla pu llzio dei donri Ven­
gono vehduil c:omp!etl dl astucclo 
d l promzloM ln Pollstlrolo, cil pl ie 
a c;II ,i opazzollnl dl pur~ ,etc a ln• 
tercamblablli e dlfferenzletl nel co­
lore per c11,t1,1guere il propr ,o. Ven· 
do ancl1e un r"',Jlst ratore Phlllps a 
iranslsrors llPo EL.35'!7 storeofon ico: 
completo d i ognf s11a parte e perfel­
tamonte funzlonan 1e; osso è smo ac­
quistato nel giugno del 1963 per 
L. 165.000. lnsieme regalo N. · 3 
nastri del valore di L 6 000 cadauno . 
Vende inoltrc del materiale per mon­
taggi radio-TV. Si prendono anche 
in considerazione offerte di cambio. 
Per informazioni o proposte unire 
franco-risposta. 1 ndi rizzare a: Lucio 
Mastrorilli, via Armenise55 - Bari. 

64-130 - REGISTRATORE CERCO ti­
po Geloso G 257 a L. 12.000 pagan­
do contanti (comprese sp.). L'appa­
recchio deve essere in ottimo stato 
e completo di ogni accessorio. Per 
proposte di tipi simili o anche mi-

gliori inviare pretese e descriz1one 
accurata. Fare ultimo prezzo per evi­
tare contrattazioni. lndirizzare a: 
Querzoli Rodolfo, via Nizza 81 
Torino. 

64-131 • VENDO Rx Rl07 completo 
di alimentatore, valvole, schema, al­
toparlante rimesso a nuovo nella par­
te meccanica, riverniciato in verde 
raggrinzante e con incluse un pre­
~mpl i-flcatore d'antenna per i 20 m. 
per 50.000 lire. lndirizzare a: Gior­
gio Ciprian, v ia Piave - Pordenone 
(Udine) 

64-132 • CERCO RJCETRASMETTITO­
RE gamme 40-20-10 - 40-50 W in 
telegrafla e fonia ·cambio con radio­
telefono 144-,.146 Mc - portata 5 km 
a transistors o compro se vera oc­
casione. lndirizzare a: Giuseppe Per­
na, via Ameriga Vespucci 129 - Na­
poli . 

64-133 - VENDO RICEVITORE AM­
FM, Scuola Radio Elettra . Completo 
di mobile e 2 altoparlanti. Gamme, 
OM - OC - FM - FONO. Lire 38.000. 
lndirizzare a: Salvini Giancarlo1 via 
G. Marconi 306 - Tassignano (Lucca). 

64-134 • CEDO L. 25.000 Rx professio­
nale R-107 funzionante, circuito origi­
nale, ottimo per l'ascolto dei radioa­
matori. Gamme 80-40-20 metri. lndi­
rizzare a: Prof. Franz Ottavini, via 
Galdo 6 - Salerno. 

64-135 • CAMBIO MATERIALE Ri va­
rassi e aitre marche (valore lire 175 
mila) con ricevitorè professionale 
per Qamme radiantistiche di adegua~ 
to valore e in perfetto stato. lndi­
rizzare a: Bertelli Tito1 via S G 
Battista 60/ 2 - Sestri Ponente (Ge­
nova). 



64-136 · IN CAMBIO di ricevitore 
per SW o regi stratore cedo: N 33 
valvole assortite ed efficientissime, 
parecchie nuove, N 20 transistors 
G 208, N. 1 AC 134 138 139 N 1 
OC 141 N. 1 tipo OC44 N 14 poten­
ziometri assortiti normali, N. 6 Mi• 
niatura , N. 3 Ultraminiatura, N. 4 
altoparlanti per transistor, microfoni 
carbone, variabi I i semp\ ici e doppi 
(OM •OC• UHF) ecc. ecc. lndirizzare 
a: Silvio Fioretta, via Piccinni 3 • 
Milano. 

64-137 • VENDO a lire 6 000 radiori­
cevitore BC-654-A, mancante di val­
vole e di alimentatore. Frequenza di 
lavoro da 3800 a 5800 kc. lndirizzare 
a: Conticel li Vincenzo, via Postierla 
12 - Orvieto. 

64-138 • CQ CQ CQ vendo bellissimo 
oscillofono transistorizzato con rego­
latore di nota aliment2zione 4,5 V 
(uscita in cuffia) nuovo, mai adope­
rato, completo di taste telegrafo e 
tabella f>l)orse per sole L. 4500 com­
prese spese spedii. e imbal lo. Uni­
re francobollo per eventuale risposta. 
lndirizzare a: De Pascale Matteo, 48 
Clivo Rutario - Roma. 

64-139 CAMBIO valvola DCC90 
nuova con contenitore (di plastica o 
alluminio) per ricetrasmettitore a 
transistor. lndirizzare a: Massarotti 
Alessandro, via Olona 12 - Milano. 

64-140 - VENDO · CAMBIO con mate• 
riaJe di mfo gradlmento I seguentl og-
11911!: Fonovallgio ampll ncata 4 velo­
cltà 3 valvale -4 wan u,clta ( 10000) . 
Tr•smet tltore oncle medle ur,a ve lvalo 
POrtata 300 m. ( 5000 ) Clnepres,, 8 
mm. Bel I Hawol I con tre obiettrvl 
esposlm~t ro accopploto a l dlaframmo 
velocl t~ 1(, f0 1-ogromml a sca1to sln­
golo (40000 1ra n obill) lndirina re a: 
Musmecl Leotta Mario, via Pao la Va• 
sta 46 • Ac,reale (CT ). 

64-141 • VERA OCCASIONE vendes! 
r;renorataro TV • Uno • tlpa EP 615 B 
nuovo L. 160 .000, O•cil la lore modvla­
to • L.iel - mQd , 145 D ln se l gamme 
L, 28.000. Voltme lro • va l yo la c Chi­
naglla ~ mod ANE 1Cl3 L 12.000. ~ i­
covhore <11 G :209 • per 80-40-20- 1S,11-
10 metrf L. 100.000. Tut to Il matorla le 
è ln porfettissime condi,ci011I . lnd irl"• 
za_re a: Gasparini Euro ilHK, Corso 
G1ovecca 187 - Ferrara 

64-142 · DISPOSTO a vendere oppure 
a cambiare con qualsiasi tipo di ap­
parato surplus di mio gradimento il 
seguente materiale: fonovaligia, valvo­
le professionali, altoparlante HIFI, va­
riabili, trasformatori di alimentazio­
ne. lndirizzare s: Laboratorio Elettro­
nico Sperimentale Scientifko, via Fon­
tanavecchia 2 - Foligno: S. Erac\io 
(Perugia). 

64-143 • CERCO se vera occasione 
coppia radiotelefoni portata 10 km in 
buono stato e funzîonanti. 1 ndirizzare 
a: Piana Santo, via P Marcellino 37 -
Agnadello (CR) . 

64-144 - VENDO CABINA campeggio 
autotrasportabi le sui tetto di ogni mo­
del lo d'auto, completa di materassi e 
guanciali, comoda per due persone. 
Mai adoperata. Prezzo listino 120.000 
prezzo di svendita L. 80.000 oppure 
cambio con radiotelefoni. lndirizzare 
a: Casella Postale 93 - Montecatini 
Terme 

64-145 • VENDO RADIO portatile ra­
dioricevente a transistéri (7+ 1) auto-

costruita, perfettamente funzionante, 
500mW uscita, alta selettività, olimen­
tazione a batteria 9 volt, in continua 
e 160-+-220 in alternata tramite appo­
sito a\imentatore L. 7000. lndirizzare 
a: Nova Marco, via Marcantonio Co. 
Ion na 10 - Mi lano. 

64-146 - CAMBIO REGISTRATORE a 
nastro Gretzen, velocità 9,5 cm/ s + 5 
bobine piene con ricevitore professio­
nale 10-20-40 metri perfettamente ta­
rato e .fun:donante. Esamino aitre pro­
poste. lndirizzare a: Salvatore Grande, 
via C. ~assisti 251 - Messina. 

64-147 • VENDO o CAMBIO con radio­
comando o materiale di mio gradi­
mento, trasmettitore radiocomando 
controllato a quarzo su circuito stam­
pato, piccola potenza senza custodia 
L 7000. Registratore Gefoso G-255 
con microfono, pick-up per dischi e 
telefono, varie bobine per nastro vuo­
te L. 18000. Eseguo circuiti stampati 
dietro invio schema elettrico; mode­
ste compensa . lndirizzare a: Giorgio 
Bianchi, viale Battisti 15 - Pavia. 

64-148 · VENDO REGISTRATORE a 
nastro « Robuk » alta fedeltà semi­
nuovo completo e funzionante • 3 ve­
locità • 3 motori. Cerce ricevitore 
R. 109 o simile funzionante e comple­
to, e registratore a· batteria . Offro va­
rio materiale radio elettrico. lndiriz­
zare a: O. Guidotti, S. Lorenzo a Cer­
reto 5 - Pescia (Pistoia). 

64-149 • VENDO. CAMBIO con mate­
riale di mio gradimento ingranditore 
fotografko professionale - Macchina 
foto Mamiya 16 mm. - Registratore 
G 268 Geloso - Radioricevitore G 375-
SA. Geloso - Strumenti elettrici misu­
ra - Motorini elettrici - Giradisco 
Lesa, esclusa valigetta - Piccoli am­
pl ificatori - Orologi orario elettrici 
per vetrine - lndirizzare a: Ceppelli 
Uqo, via Saffi 26 - Terra del Sole 
(Forll ) , 

64-150 • ACQUISTEREI amplificatore 
usato 30+ 40 watt, ottimo stato, solo 
se vera occasione. Anche priva di al i­
mentazione e trasformatore d'uscita. 
lndirizzare a: Strada Cristoforo, Ro­
mano L. X Sola (Bergame). 

64-151 • VENDO ricevitori semipro­
fessionali AR18 funzionanti, comple­
ti d'altoparlanti e alimentatori, ce­
do al miglior offerente. ~noltre ven­
do o cambio francobol I i nuovi I ta-

lia, S. Marino, Vaticane, materiale 
elettronico tipo profession-ale nuo­
vo lndirizzare offerte a: Sgarbi 
Evaristo, Viale Piave, 1 Milano 
- oppure: telefonare al n. 740.444 
dalle ore 20,30 aile 21,30. 

64-152 - OC9 VENDO perfettamente 
funzicinante, rimesso a nuovo ma 
non manomesso, riverniciato, tara­
to, completo di valvole e schema 
originale al prozzo di 45 000 tratta­
bili, escluso altoparlante e -alimen­
tatore Cerco inoltre BC453 senza 
"alvole e alimentazione purché non 
manomesso e completo di tutte le 
parti vitali. lndirizzare offerte a: 
Giovanni Ciccognani - Via Lunga 
Tronto, 1 - Ascoli Picenc . 

64-153 · CEDO AMPÜFICATORE Hi-Fi 
per sala cinematografica potenza 
circa 30W; entrata per fotocellula, 
microfono, giradischi. Tensioni uni­
·,ersali comoda custodia di metallo. 
Garantito funzionante a L. 24 ,000 + 
s p e imballo. lndirizzare a: Ga­
leazzi Silvano - Bagnole in Piano 
- (Reggio E) 

64-154 - VEND O ricetrasmettitore 
Z C 1-MK fi 2+8 MHz in due 
gamme, cdn dieci tubi (manca solo 
convertitore 6KB), non manomesso, 
per L. 24.000 anche in contrassegno. 
lndirizzare offerte a: Gian Paolo 
Runcio - Circonv. S . Giuseppe, 8 
~ Tempio Pausanià (Sassari). 

64-155 · CAMBIO TX premontato 
15 W Converter, RX super reattivo, 
radiotelefoni, valvole per trasmis­
sione, componenti speciali, cavo 
Coax ecc . Contre materiale aeromo­
dellistico in particolare motori Glow 
da 2 a 10 cc. lndirizzare offerte a: 
Raiola Felice • Vico 1° San Paoli­
no. 26 - Nola (Napoli) . 

64-156 • CQ CERCO valvola ghianda 
tipo 959 (novecentocinquantanove) u­
sata in ricezione su TBY possibil­
mente nuova ed efficente. Prez:zo, 
modalità di spedizione e pagamento 
da concordarsi; prego unire franco­
bol lo per risposta . lnQirizzare offer­
te a: Claudio Debernardi - Via Lan­
za, 5 - Trieste. 

64-157 • CERCO ricevitore profes­
sionale per gamme amatori occa­
~ione o surplus, oppure auto-costruî­
to con gruppo e scala Geloso Prego 
1nviare caratteristiche tecniche. ln-
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dirizzare offerte a: Rag , Martino 
Pasquale l lPSM - Via Consortile, 125 
- Cataforio - R.C. 

64-158 - CINEl'RESA Yashica elettri­
ca con torretta per 2 obbiettivi e­
sposimetro incorporato completa di: 
obbiettivo f . 13, borsa in cuoio, 
manico a pistola comando elettrico 
a distanza, mirino variabile, tutto 
corne nuovo con istruzioni e im­
ballaggio originale valore L. 45 .000 . 
Sintonizzatore e amplificatore a tran­
sistor rispettivamente a 3 e 4 
transistor. Trasmettitore a una val­
vola e ricevitore a 4 transistor. per 
radiocomando a un canale. Valore 
76.000 Lire. Il tutto perfettamente 
funzionante. Cambierei con ricevitore 
e onde corte per radioamatore pos­
sibi !mente Geloso o ait ra marca 
purché in buone condizioni. Per 
accordi scrivere precisando marca, 
caratteristiche ecc . lndirizzare a: 
Av. Aliberto Rocco, 115° Deposito 
A. M. • Vizzini - Catania. 

64-159 • CElltCO corso di Televisione, 
con materiale eventualmente permuta 
con materiale aeromodel\istico. ln­
dirizzare offerte a: Merzini Antonio, 
Ditta Sincat - Corso Sempione, 6 
- Milano. 

64-160 • IN CAMIIO di n. l) OC72 
e n. 2) OC26- cedo 6V6-5Y3-12BA6. 
Condensatore variabile sez. con de­
moltiplica (professionale). Conden­
satore variabile 2x500 pF (Geloso) e 
mobiletto Sony TR610. lndirizzare 
offerte a: Taiana Gianmario, Via 
Milano, 35 - Corno. 

64,1 61 • Alt-18 modlflcato lmp!ega în 
AF une 6AH6 ad • 1 b, pendenza per 
conferfre al RX un• b uono senslbi­
lltà, al lmentotore ton raddrlnat9re 
a1 s l l!tio e stabllvolt OX •lobl llt • 
z.aio per evltar•e sllttementl di fre-­
qven:ra • cQmondl: sensibllità 
C.A.V-BF .O. cedo per L. 20.000. Cedo 
anche BC·6U con la undlol volsolo 
orlglnoll (3/900 3-9002-12AH7-3/12SG7 
1~•12JS-12H6) gommo 100-154 MHz 
con scheml converslone 1 M MHz 
L . 16.000. lnd1r!zzare offerte a, 
Bruno Vitali, Corso Destehlnls, 2/30 
• Genovo - Tololono 87.78.83 . 

64-16! • l'ACCO di 5 kg cont•nente 
riviste assortite di Radio-TV-Elettro­
nica-Tecnica, offre al migilor offe­
rente o cambio con materiale radio 
o foto. lndirizzare offerte a: Pa­
squale Vardaro, Via Tanucci, A/68 -
Caserta. 

64-16S • OCC,.5I0NE vendo i I se­
gvente materiale in ottimo stato e 
garantito funzionante: 50 condensa­
tari assortiti (mica ceramica ecc.) 
L. 1.000; 20 condensatori elettrol i­
tici L. l .500; 100 resistenze assorti­
te L. 1.000; 10 condensatori varia­
bi li L. 2.500; 15 potenziatori in va­
lori assortiti L. 2.000; 20 manopole 
L. 500; 5 trasformatori d'uscita 
L. 1.000; 20 zoccoli per valvole (oc­

. ta!, novai, rimlok, ecc . ) L. 500; 
'30 valvole serie G, GT; miniatura 
(quali 6V6, 5Y3, DL96, 6X5, 686, 
OF96, ecc) L. 300 cad. o L. 6.000 
il blocco. l telaio per radio com­
pleto di variabile, scala, zoccoli ecc. 
L. 1.000. 1 gruppo alta frequenza a 
2 gamme Geloso con scala, demol­
tipllca, commutatore e trasformatori 
di media frequenza L. 1 .500. 1 
gruppo alta frequenza a tastiera a 
2 gamme Autovox per radio a tran­
sistor L. 1.000. Sono disposto a ven­
dere il materiale anche ln blocco 
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a L. 15.000 o a cambiarlo con cop­
pia radiotelefoni funzionanti ( mini­
me 2 km) o registratore o amplif1-
catore di buona qualità (minima 
6W). lndirizzare offerte a: Marcello 
Mazza, Piazza F. Cucchi, 3 - Roma 
• Telefono 50 .95 .18. 

64-164 - CERCO piatto mobile, mo­
torino, gruppo riduttore e braccetto 
per giradischi a transistor. Cerco 
inoltre schema oscillatore modulato 
Scuola Radio Elettra . lndirizzare of­
ferte a: Giancarlo Venza, Via R. 
Cappel I i, 5 - Roma 

64-165 • CEDO miglior offerente Cor­
so di Elettrotecnica della Scuola Ra­
dio Elettra, nuovo, comprend"ente 
le 35 lezioni (senza i raccoglitori) 
il tester 1000n/V, il misuratore u­
niversale con le seguenti portate: 
volt cc. c.a . 15-30-150-300-600. am­
pere c .c. c .a . 0,5-1 -2, 5-5-10 . Cedo 
anche separatamente. lndirizzare of­
ferte a: Franco Marangon , Via Ca' 
Pisani, 19 - Vigodarzere - Padova. 

64-166 • OFPRO coppia radiotelefoni 
58MK1, completi val vole e accessori, 
funzionanti, ricevitori BC454 e BC455 
cor:npleti valvole e funzionanti, pic• 
colo TX 5 watt fonia per 7 Mc con 
va/vole efficiente, e materiali vari 
in cambio di un ricevitore professio­
nale o altro materiale radiantistico. 
Se vera occasione, acquisterei ricevito­
re BC348 o equivalente oppure BC652, 
purché completi e efficienti. lndiriz­
zare offerte a: Ugliano Antonio, Cor­
so Viti. Em . le, 178 - Castellammare 
di Stabia - Napoli. 

64-167 - ilASO cede d 'occasione il 
materia le per la costruzione di un 
eccitatore SSB, cioé a banda latera­
le unica e portante soppressa, del 
tipo a sfasamento, composta da una 
serie di tre telaietti premontati per 
RF, per BF, per Vox, originali Mi­
niphase. Prezzo L. 15.000, compreso 
il cristallo per 9 MHz, senza il relé 
per il Vox. Telefonare al n. 3.33 68 
a Vicenza. 

64-168 - CEDO SW21 mancante delle 
sole ATP 12 del TX a L. 15 .000; 2 
RTX 58MX completi di valvole-mi­
crotelefono antenne batteria ecc. a 
L. 25 000 (ottimi ); 1 oscilloscopio 
mancante del le val vole e tubo osci 1-
loscopio a L. 15.000; n. 1 generato­
re onde quadre mancante valvole 
a L 2.000; n. 1 generatore tipo 
barre mancante delle valvole a Lire 
6.000; n. 1 radio mancante di val­
vole e mobile ma completa di tutte 
le sue parti AM/FM14 valvole vera 
rlF funzionante a L. 20 .000; n. 1 te­
laie completo TV mancante solo 
valvole L. 10; n. l RTX frequenza 
32Mc / 38Mc con 16 valvole nuovo 
a L. 30.000. Esamino eventuali cam­
bi con materiali di mio gradimento. 
lndirizzare offerte a: Barolo Renato, 
Corso C. Alberto, 10 - Alessandria , 

64-169 - CESSASSIONE attività ra­
diantistica. Svendo il seguente mate­
riale americano n. 2 bel I issirrii pre­
ambi lificatori fun z ion an t i tipo 
PCKART bell. Un tester. Un tra­
sformatore da 60W. 2 guarzi per 
frequenze da 30 me. n. 3 transistor. 
Valvole per V.H.F. tipo n . 2 957 e 
1 5993. n. 20 rivista sistema prati­
co. 1 valvola RELE' per radioco­
mandi . 1 autoparlante da 160ml. 
n. 2 variabili per transistor n. 3 
MF per trnstr. 1 mobile in metallo 
per amplificatore. 1 sciassi per te~ 
levisore pieno di componenti. n. 10 

valvole varie per televisori. Tutte 
questo materiale per sole L. 18.000 
imballo gratis. lndirizzare offerte 
a: Valente Giuseppe, Via C. Farini, 
521 - Cesena - Forli. 

64-170 - COSTRUISCO, MODIFICO e 
riparo qualunque tipo di apparec-
chiatura elettrica ed elettronica. 
Montaggi accurati, caratteri stiche 
professionali, prezzi eccezionalmen­
te bassi. Effettuo inoltre, dietro 
mite compense, un servizio di con­
sulenza tecnica lndirizzare, offerte 
o: Cizza Lucio, Via S. G. Bosco, 7 -
Casorate Semplone - Prov . Varese4 

64-171 • OCCASIONE vendo ricevito­
re INCAR in ottime condizioni fun­
zionante in OM, OC, OCS; appa­
recchio a 5 valvole di grande selet­
tività e potenza__ Prezzo originale 
L. 36.000, vendo L. 10.000 trattabi­
li . lndirizzare offerte a: Di Marco 
Francesco, Via Cerracchio, 2, - Ve-
tralla Viterbo . 

64-172 • VENDO o CAMBIO registrato­
re a transistori perfettamente fun­
zionante al prezzo di L. 20 .000 o 
cambio con giradischi automatico 
solo senza ampl ificatore, o con mac­
china fotografica di eguale valore 
o con aitre materiale di mio gra­
dimento . lnoltre si vende radio a 
transistori avente sette transistori 
più un diode di marca Giapponese 
a sole L. 8.000 anche in conta as­
segno. lndirizzare offerte a: Gari Re­
nato, Via S. Giorgio, 7 - Cargnacco 
• Udine . 

64-173 • CEDO al miglior offerente 
gruppo Geloso di prima conversione 
tipo 2620 A, più gruppo 2608 A di 
seconda conversione, nuovi in im­
ballo originale, mai usati, più 
trousse completa per la costruzione 
di f11tro a cristallo Geleso (il tutto 
gruppl plû ni tro, ~ usato nel rice. 
vitore professionale del la Ge loso, 
tlpç, G4/ 214; lnoltre valvolo nuove 
per detll grùppl, ma dl tipo pro­
fess ionole, • basso rumore di fonde, 
plù ancora 1cole Gel ose> per 1 14d 
MHz, mal 1,sate . lndlrlzzare offerte 
o: Giuseppe Splnelli , Via Rlvol 1, 
12/9 - Genova. 

64-174 - OFFRO CINEPRESA AGFA 
«MOVEX 88» nuova in cambio dl 
un genern.tore di Bassa Frequenz1 di 
marca ,anche di frequenza minimo 
da 20 a 20.000 Hz e misuratore 
d'uscita incorporato. lndirizzare of­
ferte a : Dott. Bruno Ghisotti - pres­
so 1,P.C.A - Frazione Borche, 17 
• Cirié - Torino 

64-175 • VENDO il seguente mate­
riale: valvole nuove mai usate 6BQS, 
6SK7, 6X5, 5Y3, EZ8O, un salda­
tore, un trasformatore di uscita per 
6V6, 8 condensatori elettrolitici 
500 µF 25V, 2 potenziometri, 2 
condensatori variabil-i 500 pF, un 
relé, un ronzatore, un campanello, 
tutto per L. 4.500. Un ricevitore 
R-109 senza valvole e alimentazione 
,ion· funzionante L. 5.000, un venti~ 
latore L. 3.000, un registratore GBC 
due velocità completo di borsa con 
microfono di alimentazione + una 
bobina piena e una vuota L. 28.000. 
(ndirizzare offerte a: Franco Maran­
gon, Via Cà Pisani, 19 - Vigodarzere 
- Padova , 

64-176 • CAUSA REALIZZO cedo at­
trezzatura «Multitool» con armadio 
della ditta tedesca «Metabo» adat­
tissimo per qÜalsiasi lavoro di mer 



dellismo aereo e nautico. L'arma­
dio comprende: tornletto da \egno, 
~merigliatrice da banco, sega cir­
colare, dispositivo per la fresatura 
di incastri e scanalature, trapano, 
sega a traforo, sega circolare por­
tatile e pulitrice . Attrezzi a mano: 
lime, raspe, cacciaviti, martelli, pin­
ze, chiavi, sgorbie, scalpelli ecc . il 
tutto nuovissimo per sole L 129 000 
( listino 196.000). Spese per even­
tuale spedizione a carico del com­
pratore Cerco trasformatore modu-
1azione Geloso per parallelo 6L6 lun­
-.:ionante lndirizzare offerte a: Ne­
grelli Adriano, Via del Mercato, 4 
Mirandola - Modena . 

64-177 • VENDO esposimetro Eos 
formato da cel lula al selenio, stru­
mentino da 50 microA e tavole per 
diaframmi, velocità di scatto e sen­
sibilità della pellicola a L 5.000 . 
Motorino 125V ait. a L/1800. Am­
plificatore per fonovaligia a tral)_si­
stor (2 OC71; 2 OC74) a L 5.000 
completo di altoparlante N 5 cap­
sule microfoniche a carbone L. 300 
cad N 3 accumulatori 1,5V 5Ah 
L 1 000 cad . Vendo annale rilegate 
di sistema pratico e numeri sciolti 
di aitre riviste; richiedere elenco e 
prezzi lndirizzare offerte a: Bulga­
relli Bruno, Via A, Vegri, 16 - Ca-
stelmassa Rovigo 

64-178 · VENDO O CAMBIO con ma­
teriale di mio gradimento: Ampli­
ficatore CGE, 15W, ingresso fono e 
microfono, uscita 6/8 ohm, alimen­
tazione universale a 12 volt cc . 
completo di valvole (5), L. 20,000 
Ampl ificatore autocostruito, Hi-Fi 
4,5 W, alti e bassi separati, volu­
me fisiologico, L 10 .000 . Cassa al­
mparlanti (2), bassi Goodmans 25 
cm , alti Radioconi 15 cm con filtri 
frequenza, 35/35/20 cm L. 10.000 . 
Due cassette a muro di feltro con 
alteparlanti Goodmans 20 cm L. 2 000 
ciascuna Voltmetro elettronico au­
tocostruito, in elegante custodia co­
lor grigio perla metalizzato, 7 por­
tate fino a 1500 volt, CC/CA, stru­
mento ICE precisione 1,5% valvole 
EFS0, ECC82, + raddrizzatore al si­
licio, a!imentazione 220 volt Lire 
25 .000 . lndirizzare offerte a: Pietro 
Popoli, Via Farini, 35 - Parma 

64-179 . VENDO o CAMBIO ricevi­
tore Geloso G4/214 quasi huovo, po­
che ore di funzionamento con: TX 
per i 144MHz completo di antenna 
e rotore; o con ricevitore a transi­
stor a copertura continua ( 550 kHz-
30MHz) con allargatore di banda, S 
meter, lîmitatore di disturbi e B F 0 
ed eventualmente al imentatore c.a. 
Scrivere dettagliando e spedflcando 
fndirizzare offerte a: Bassini Ferruc­
cio, Via F Sol di, 5/B - Cremona . 

64-180 • CAMBIO con ricevitore pro­
lessionale o vendo per L. 30 000 RI­
CETRASMETTITORE italiano « MA­
RELLI » tipo TR4, grafia-fonia, ta­
ste incorparato, completo di agni 
sua parte, corredato dei 9 tubi 
(7x6RV e 2x6TP) della custodia 
metallica e dell'alimentatore origi­
nale a · dynamotori-entri?ita 12 volt 
uscita 350 volt 130mA e 200 volt 
70mA lndirizzare Offerte a: Santil­
lo Giuseppe, Via Stroffolini, 48 -
Casapulla - Caserta . 

64-181 - CERCAMETALLI AMERICANO 
Mod S C R. 625 Nuovo, usato, op­
pure anche non funzionante o man­
cante di parti acquisto per contanti 
oppure cambio con francobol li od 
oggetti a richiesta . lndirizzare a: 

Rosetti Lino, via Decio Raggi, '29 • 
(Cantina Sociale • Forll ) . 

64-182 · OèCASIONE VENDO perfet• 
to giradischi Telelunken Musikus 
valvole cambiotensione universale 
presa per altopi?irlante supplementa­
re per effetto pseudo-stereofonico a 
sole L 30 000 Ricercatissimo radio 
6 transistor Hitachi TH-666 con bor­
sa a L. 12 000. Vendo o cambio 
con materiale e numeri mancanti 
Costruire Diverte quanta segue: ri­
viste Radiorama dal 5/59 al 9/61, 
aitre rivlste, robuSto mobiletto per 
transistors Radiomarel I i, variabi le 
500 pF. riparabile, valvola EZ80. ln­
dirizzare offerte a: Alfredo Bernocco, 
Via Ausonia, 3/c - Genova . 

6'1-183 • AMPLIFICATORI B. F. Du­
cati d'occasione. Montano tre valvo­
le: 6J5, 6V6, SY3. Alimentatore en• 
trocontenuto 110, 220 volt rete Com­
pleti ed efficienti. Lire 5 000 cad. 
D'Arrigo, San Giuseppe, 7 - Messina . 

64-184 • VENDO o CAMBIO con rice­
trasmettitore sui lM+ 148 MHz e/o 
aitre materiale elettrotecnico: Trene 
elettrico Rivarossi, 3 locomotori, 12 
vagoni merci-passeggeri, 10 m rotaie, 
4 scambi (2 elettrici), 1 semaloro, 
vari pezzi ricambio. Canotto gom­
ma Nautilus Pirelli anno '52 com­
pleto custodia e remi alluminio 
smontabi I i. Macchina fotografica 
Voigtlander Bessa l : 6,3 corne nuo­
va . Giradischi Siemens 78 giri anno 
'47. Enciclopedia dei ragazzi Mon­
dadori 10 volumi edizione '42 En-

• ciclopedia Conoscere (a fascicoli) 18 
volumi edizione '63. Si prega dare 
descrizione pcssibilmente dettagliate 
sui materiale proposto in cambio. 
lndirizzare offerte a: Alberto Folchi­
ni, Via Andrea Costa, 21 - Milano 

64-185 • RICEVITORE professional• 
IMCA modello IF871. Onde lunghe 
medie gamme radiantistiche 7, 14, 21 , 
28; fino a 32 MHz. Stadio 3° MF. 
Aggiunto con tubo 6SK7, Smeter ag­
giunto con tubo ECC81 e strumento 
nuovo da 10 cm illuminato. BFO ag­
giunto con tubo 6C4. Completo dei 
10 tubi e alimentazione. Pannello 
frontale verniciato a pistola con ot­
tima estetica. Il RX è funzionante, 
sensibi le e seletivo ottimo per DX 
L. 30.CXX>. Per informazioni od even­
tuali offerte scrivere a: il 11019 op. 
Crudo Marr-.o, Piazza Fiume, 3 - Biel­
la • Vercelli. 

64-186 · ATTENZIONEI OFFERTA SPE­
CIALE! Vendesi pacco sigillato con­
tenente n. 300 conrlensatori NUOVI, 
GARANT/Tl, ASSORTITISSIMI va lori 
più usati in questa e aitre riviste; 
DUCAT/ e FACON + materiale sur­
plus usato comprendente n. 10 ba­
sette oiene · di resistenze ad alto 
e medio montaggio e bobina AF; 
n. 10 zoccoli portavalvole assortiti; 
un Condensatore variabile DUCAT/ 
da 500 pF. 11 pacco è garantito e 
viene venduto al prezzo eccezionale 
di L. 6.000 compresa spedizione. 
Accetto anche cambio con un tra­
smettitore a transistors del la portata 
mînima di 5 km. lndirizzare offerte 
a: Giancarlo Dominici, Via Cave, 
80/B-8 - Roma. 

6~-187 • IN CAMBIO di materiali 
fermodelliStici Rivarossi o Fleishmr1nn 
cedo: coppia radiotelefoni 58MK1 
completa di valvole ed efficiente. 
Trasmettitore Home Made per 1 ?Mc 
comoleto di valvole ed effit:iente. 
Registratore Geloso G 256 efficiente 
corn?. nuovo. Ricevitori BC.454 e 
BC455 completi di valvole ed effi-

cienti. Nonché valvole varie, transi­
stori e minuterie varie. fnoltre se 
vera occasione, cederei: oscilloscopio 
Graetz 5 pollici, sintonizzatore GBC 
per 144 Mc, Ricevitore a transistor 
Standard . Acquisterei anche buon ri­
cevitore professionale prezzi da OM. 
lndirizzare offerte a: Ugliano Anto­
nio, Corso Vitt . Em.le, 178, • Ca­
stellammare di Stabia - Napoli. 

64-188 . CEDO al migl ior offerente 
le dispense (nei relativi raccoglitori) 
del corso Scuola Radio Elettra e l'o­
scillatore della medesima prive di 
aliment . Il materiale suddetto è in 
ottimo stato lndirizzare offerte a: 
Bay Walter, Viale V , C. Bracelli, 
34/13 Genova. 

6'1-189 • ATTENZIONEI cerco persona 
capace, per costruire su compense 
da stabilirsl, cercametalli pubbllcato 
sui n- 6 di Ottobre 1963 della ri­
vista Sistema Pratico> . Scrivere per 
accordi il più presto possibile. lndi­
rizzare offerte a: Usai Alberto, Via 
Logudoro, 15 - (Presso Murgio) -
Cagliari. 

6'1-190 . VENDO ricevitore R107 per­
fetto funzionante verniciato cassetta 
contenitrice azzurra e parte stru­
mentale grigia per L. 30 000 trotta­
bili, inoltre vendo valvole CV6 ot­
time corne oscillatrici in alta fre­
quenza in fase di trasmissione e ri­
velatrici in super reazione in rice­
zione per L. 800 ciëlscuna. Scrivere o 
presentarsi a casa di Betto Pietro, 
Via Quintino Sella, 46 - Padova. 

64-191 - CERCO se occasione, rice­
vitore per la gamma dei 10 metri 
anche surplus o autocostruito, priva 
di valvole e alimentazione ma ga­
rantito funzionante. lndirizzare offer­
te a: Dott. Claudio Carloni, Via 
Mercantini, l - Macerata. 

6-4-192 • SVENDO causa espatrio la­
boratorio radio-TV completo di ban~ 
chi strumenti 12 radio usate, 4 te­
levisori usati 126 valvole nuove 62 
usate, 1 rie . profess. 10, 20, 40, 80 
m/1 TX RX 10 m, 43 transistor 
nuovi, raddrizzatori, relé trasfor .. 
d'alimentazione e d'uscita resisten­
ze condensatori elettrici a carta a 
mi-ca, lampadine manopole, radiote­
lefoni, chassis, saldatori, compres­
sore completo di pistola a spruzzo 
per la coloritura di pannelli, ali­
mentatori cacciaviti, chiavi, pinze, 
corso di radiotecnica rilegato. Per 
avere l'elenco dettagliato di tutto 
il materiale scrivere al mie indiriz­
zo in cambio del mio materia\e sa­
rei disposto i?id accettare un buon 
binoccolo una buona cinepresa e una 
buona macchina fotografica lndiriz­
zare offerete a: Tibaldo Giancarlo, 
Via Cardina, 48 - Arzignano - Vi­
cenza . 

64-193 • VENDO o CAMBIO con ma­
teriale radio elettrico: n. l Ricevi­
tore Europhon portatile a valvole 
non funzionante L. 7 ,000. Alimenta­
tore per detto L 4 000. n. 1 Ricevi­
tore tascabile a cuffia L. 3 000. n . 1 
auricolare impedenza 100 ohm Lire 
500. Rice-trasmettitore 38 MKI I TX 
potenza 6watt. RX supereterodina 5 
valvole nuove frequenza lavoro 30/55 
metri funzionante tarato L 25.000 
con alimentatore corrente alternata. 
n 1 giogo per cinescopi TV CGE 
Type 54/57, nuovo L 3 ,000. Ricevi­
tore tascabile 7+2 transistor Euro­
phon funzionante L. 9 000. lndiriz­
zare offerte a: Giovanni Gevlnelll, 
SWL il 1062. - Via C. Boniperti, 36 
• Momo - Nova ra. 
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64-194 - OCCASIONE VENOO seguen­
te materiale parte ni.Jovo perte usa­
to: Un trasformatore d'uscita PR 1 
2600-8000 ohm 2 variabili 160 pF, 2 
quarzi uno 5760 e uno 80/ 5 kc/s. 
Una impedenza stancor 4,5 H BO ohm 
2000 mA un potenziom&tro li lo 
lOOOohm, due resistenze 1700ohm, 
'20W a fllo e le seguenti valvole 
3A4 6SJ7 6SL7 6SN7 ECC81 ECL80 
35X4 6AG5 GZ34 lutte a L. 5.000 
compreso un sacchetto omaggio con­
tenente potenziometri zoccol i con­
densatori e minuterie. Unire franco 
risposta per schiarimenti e accordi . 
lndirizzare offerte a: Guido Marchet­
ti, Via G. Milanesi, 2 - Firenze 4. 

64-195 • COMPRO o CAMBIO con ai­
tre varia materiale a riehies1a i se­
guenti oggetti: transistori 2Gl09, 
2Gl4T, 2G270, 2G271, a L. 2.000 
cad. 2N706 L. 500, 2N708 L. 800, al­
toparlante ellittico circa 150xl00 o 
più, 3,5W, L. 700, numeri arretrati 
di Costrulre Diverte (tranne i n. 
2, 3, 4, 5 , 6, 7, 9, 10, 11, 12 1963) 
a L. 50 la copia, e in particolare 
i n. 7/60, 2/62, 7/62, 12/62 a Lire 
100 caduno . Vende Provatran.sistor 
mi sure di perdita, guadaqno e Beta) 
completo di ' custodia, schema, istru­
zioni, per strumento da lmA fs o 
tester universale a L. 1.500 (com­
prese spese postali); valvole 6V6, 
6K7, 6B7, 6A7 a L. 300 cad. BO a 
L. 200; auricolare 2 000 ohm Lire 
250; interruttore ceramico antenna 
L. 150; connettori maschio-femmina 
5 poli L. 150, 7 Poli L. 200 la cop­
pia; variablle 500pF L. 200; milliam­
perometro di marca con, scala e 
shunt per 150mA fs L. 1.200; in­
terruttori a levetta L. 50 cad. Per 
ordini superiori a L. 1 000, spese 
pcstali omaggio. lndirizzare a : Quer­
zoli Rodolfo, Via Nizza, 81 . Torino 

64-196 • VENDO TESTER SIMEN, co­
rne nuovo, funzionante , sensibilità 
10.000ohm per volt , completo d i ac­
cessorî I a L. 6.000 più spese .di soe­
dizone, se ln contrassegno . Affrancare 
risposta Daviddi Francesco, Via S. 
Biagio, 9 • Montepulciano - Siena. 

64-197 - COMPRO RICEVITORE Sl07 
Hallicrafters se buona occasione. 
Vendo valvole ECH4, 807 nuove im• 
ballate a L. 1.600; usate ma efficen­
tissime 6K7, 6G7, 12AX7, 6AV6, 
12K7, 35L6, 41, 42, EF50, ECH4 a 
L. 350; 866B, 866E , DCG4/ 1000 a 
L. 1.300. Vendo inoltre impedenza 
per tx 20H 200 mA nuovissima a 
L. 3 .500. Offre a prezzo d'occasione 
i seguenti libri: Montù nozioni fon. 
damentali di radiotecnica (per cal­
colare facilmente quals iasi c ircuito 
elettronico); Tubi elettronici e cir• 
cuiti relativi rii prezzi rispettivi di 
L. 1.500 e 2 ,300; Ravalico: primo 
avviamento alla conoscenza della ra­
dio L. 500; Transistori di E. Mazza 
L 400; Lou Garner : 1 moderni tran­
sistor i di 700 pagine L. 5 ,200 con i 
seguenti argomenti : circuiti di im­
piego per ampl ifica'tori osci 1 lattori, 
rivelatori, tosatori, limitatori mesco­
latori, convertitori, di trasmissione 
di modulazione ecc , Contiene inol­
tre una parte pratica con realizza­
zioni dei predetti argomenti; in fine 
parte con formule per il calcolo e 
dati sui transistori. lndirizzare a: 
Cesare Sa'ntoro, Viri Timavo, 3 -
Roma. 

64-198 - RADIO a TRANSISTOR HiFi 
6 transistor tascablle (dimensioni 
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cm 9,Sx6x3) nuova completa di eu­
stadia e àuricolare, vende al prezzo 
di L, 13 000. un·altra, marca Euro­
phon, 7 transistor, perfettamente 
funzionante, completa di custodia 
vende al prezzo di L. 7.000 . lndi­
rizzare offerte a: Rovagnati Fratelli, 
Via Amendola , 22 - Lecco - Corno 

64-199 - OFFRO serie francobol li 
complete rare in cambio di mate­
riale radio (transistor, valvole, tra­
sformatori, ·r iceventi, radiotelefoni, 
ecc . ) . Specificare bene offerta e ri­
chiesta; mi riservo di accettare e­
ventual i offerte di materiale radio 
contra pagamento in contanti, franco 
risposta. lndirizzare offerte a: Zam­
boni Luca, Via Viterbe, 73 - Torino. 

64-200 - VENDO o CAMBIO i I se­
guente materiale: 1) Gruppo RF 4 
gamme (1 medie e tre corte). lMF a 
10,7MHz, 1 gruppo RF a tastiera, 
20 cond. elettrol. assortiti, 18 zoc­
co li, 3 cond. var iabili a 2 sezioni 
e uno a 4 sezioni, 2 contaspire, 2 
potenziometri con interr., 3 capsule 
microfoniche a carbone, 5 raddriz­
zatori a ponte per basse tensioni, 
1 trasformatore d'uscita, T mobile 
per radio a transistor, 1 taste tele­
grallco, 1 vlbratore Geloso n. 1"68/ 12 
V, una scato la dJ cond. e resisL, 
!nait re le ,eguentl va lvole: 6BB, 
2x6K7, 2A5, 2x75, 4x80, 2,5Y3 , 
llDS, 2xECH21 , SOLI>, 6SK7, ECf-/3, 
M7, 6A8, 1LA6, cedo Il IUlto I solo 
L. 8.000 + spese. lndlfluare offerto 
a: Bray Giovanni, Via Leuai, 11 8 -
Lecce. 

64-201 . VENDO o CAMBIO con mate­
riale di mio gradimento: motore 
nuovo supertigre G'l0/ 19 GLOW.PLUG. 
cc2,5 montato su aeromodello da ve­
locità 1° serie L. 10.000. Motori 
PEE.WEE. 0,3cc. della COX, O.S. 
giapponese cc . 1,5, UEMMAC cc . 0,49 
tutti GLOW.PLUG. ancora nuovi Lire 
10 .000 . Un carica batteria un iversa­
le con scatola e istruzioni per l'uso, 
una batteria a secco ricaricabile 
2V 0,7A L. 8.000. Una scatola mon­
taggio aeromodel lo per motore da 
0,Bcc,4 candeline per detti motori, 
1 elica a 3 pale, l lattina miscela 
3 serbatài per aeromodel li, 1 banco 
prova motori in lega leggera L. 2 .500. 
Macchina per scrivere Oli vetti 140 
tipo vecchio, efficentissima L. 15 .000, 
pagamento antiçipato. lnviare fran­
<:obolli per risposta . lndirizzare of­
ferte a: Martini Enzo, Via M. Bi­
sbino, 7 - -Milano 

64-202 - CAMBIO valvole 6X4, 12AT7, 
EL84 nuove, EZ81, 12AX7, 6AQ5, 
2xEL84, EL34, 6BQ5, 5Y3 GT, 6V6 
GT usate, altoparlantino elettrostati­
co resa 6 ,000 + '20 .000 Hz, altopar­
lantino alta impedenza, microfono 
piezo resa 50+ 10.000 Hz, generatore 
ad onde quadre a 2 transîstors, rice­
vitore Seny TR620 completo di ac­
cessor i , transistors 2N292 , 2N1145, 
2G271 , OC72 , d iodi 1 N34A, 2xOA85 
( nuovi), trasformatori d'uscita elet­
trol itici, potenziometri, ecc. Cerce 
sintonizzatore o ricevitore FM, op­
pure ricevitore transistor ad almeno 
2 gamme o aitre materiale transi­
storizzato. lnd ir izzare offerte a: Ro­
berto Barbieri , Via Abl,ipazienza, 
18 - Pistoia , 

64-203 - AR18 CEDO modificato: im­
piega in AF una 6AH6 pentode ad 
a I ta pendenza, che ne accresce no­
tevolmente la sensibilità sine a por­
tarla sull'ordine di due microvolt 

(più che buona per collegamenti eu­
ropei specie in· gamma 40 metri 
clave unri sensibilità eccessiva por­
terebbe i disturbi a un livello so­
nore insopportabile), L'alimentatore, 
entrocontenuto, comprende un tra• 
sformàtore con primario universale 
/'AT è rettificata da un raddrizzato­
re aJ siHçio e rettificata tramite 
stabilovolt per cui la stabilità del­
l'insieme è contenuta entra limiti 
tollerabili anche durante ascolti mol­
to difficil i e disturbati la demolti­
plica (1:50) , a vite senza fine, per­
mette una notevolissima facilità di 
sintonia e separazione di stazioni 
snche vicinissime, il tutto cedo a 
L. 20,000 causa rinnovo apparecchiatu­
re mia stazione di ascolto. Cedo 
lnoltre BC-624; ricevitore superete­
rodina a 11 valvole, ric,:i:ve cos\ ca­
me è venduto da 100 a 156 MHz in 
4 canali selezionabili, ottimo corne 
radiotelefono fisse in unione a un 
Tx~autocostruito, oppure tramite mo­
difiche allegate è modificabile per 
essere usato in slntonia continua 
sulla gamma radioamatori dei 144 
MHZ, variabili e compensatori isola­
ti in ceramica e argentati, in ottimo 
stato di conservazione, vende com­
p!eto di valvole ma mancante dei 
cristalli, per altro facilmente repe­
ribili pressa nota surplussaro bolo­
gnese, a L. 16.000. lndirlzzare of­
ferte a: Bruno Vitali, Corso De Ste­
fanis, 2/30 - Genova . 

64-204 • VENDO causa emigrazione 
i seguenti strumentl della S.R.E. 
tutti perfettamente funzlonanti 1 TE­
STER, 1 PROVAVALVOLE, 1 PROVA­
TRANSISTOR, 1 OSCILLATORE MO­
DULATO con alimentatore separato, il 
tutto a L. 25.000. 40 va lvole lutte 
nuove in borsetta con il 30% di 
sconto sui normale prezzo di listino 
1 registratore Geloso Mod. 256 usato 
solamente 2 mesi a L. 15.000 (li ­
stino 32.000) 1 Radio transistor 
7 + 1 a L 15 000 nuova . 1 box di re­
;istori e condensatori a L. 4.000 nuo­
vo Venda infine 3 altoparlanti nuo­
vi a L, 4 000 diametro 16 cm di 
cul uno è in mobiletto Bass-Reflex , 
Moltissimi condensatori ~ resistenze, 
potenziometri, trasformatori MF, fo. 
to-resistenze, 1 microrel& is e tanto 
aitre materiale lndirizzare offerte e 
demande di delucidazioni al Sionor 
~oensieri Luca, Via Fossi, 16 - Vin­
chiaturo . Campobasso. 

64-205 • VENDO altoparlante elet t ro­
d inamico cm 22 ottimo L 500; altro 
magnetodinamico cm 10 L. 400; tra­
sformatore alimentaz prim . 220 seê:. 
250 con presa centrale, SV 2A, 6,3V 
1 A L. 600; basetta con 22 ancoraggi 
L 100; telaio radio con zoccoli, ba­
sette isolate e scala parlante Lire 
300; val vole 6V6, 6B7, 6K7, 6A7,80, 
5X5 a L. 200 l'una; interr . a levetta 
3A L. 100; variabile 500pF L. 150; 
coppia Iras/. di M.F. L. 150; bobi.na 
li paniere nuova L.100; connettori 
maschio-femm . 5 pcli L . 100; 7 pcli 
L 150 la coppia; condens. elettroli­
tici 8mF 600VL L. 100 cad.; reostato 
5000 ohm 10 watt L. 500; trasf . 
uscita 5000 ohm 4watt L. 300; mil­
liamperometro Allocchio-Bacchini con 
scala e shunt per 150 mA f.s. Lire 
1 200; macchina fotografica amer i­
cana Kodak perfetta , 6 aperture, 4 
tempi esposizione, obiettivo anastig­
matico, L. 3.000 Pagamento antlci­
pato ( +. L. 100 per spese postali) 
Per ordini superiori a L. 1.000 spese 
pcstali omaggio. lndirizzare offerte 
a : Querzoli Rodolfo, Via Nizza, 81 -
Torino . 
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Ca~sattiere in acciaio e plastica Ptù ordine - Meno spazio 

LE CASSETTIERE 

MARCUCCI sono 

utilissime per 

minuterie metalliche, 

radioelettriche, 

elettromedicali, ecc. 

Sono a vostra dispo­

sizione in più formati . 

Richiedere prospetti 

illustrativi. 

ecco 
la formula mag,ca 

della 
CASSETTIERA 

MULTIPLA 

MARClUJCCD 

OFFERTA SPECIALE 
di propaganda: UNA 

CASSETTIERA con 9 

cassetti equivalen~ a 

108 scomparti al 

prezzo di L. 5.000 

lnviare richieste 

conlrassegno (con 

anticipo) o a mezzo 

vaglia sui : 

• Chi fosse sprowrsto del ns. catalogo generale, lo chieda. Esso verrà spedito contra vaglia di Lire 
1.000. Riceverà inoltre gratuitamente le ns. pubblicazioni bimensili. di tutte le più recenti novità 
elettroniche ». 
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FINALMENTE il RADIOTELEFONO. 
New-Messenger 

F,-NALMENTE con circolore n. XI 28747 DT é slolo oulorizzolo _/o vendilo in TUTTA 

/TAL/A del RA0IOTELEFONO NEW -MESSENGER! 
Parlota ottica fino a 5 km, botterio durota ore 60,. soddisfa la più vaslo gomma di 

impieghi, per alpinisti, escursionisti, cacciatori, a ·matori nautici, sportivi in 

gènere, elettricisti, telefonisti, antennisti, ecc. 

lo COPPIA in scolo/o di monloggio L. 26,UOO 
lo COPP/A monlolo L. 35.000 
/nvio in controssegno a contra voglio, scrivendo alla diffa MARCUCC/, via Frate//; 

Bronzelli 37 . M/LANO 

Jnviando vaglia di L. 1.000 potrete ricevere il CATALOGO GENERALE e il vostro nominativo 

1arà schedato par l'invlo GRATUITO dî ah,e pubblicazioni e dl 1chemi per scotole di montagg lo. 



Ozonizzatore F. B • 

• aria sana 

aria di 
montagna 

Ai lettori di C. D. 
sconto speciale 15% 

Pagamento: 

ANTICIPATO 

o per contrassegno 

inviare 1 /2 dell'importo 

Modello DM/30 

Trasformatore a 3 tensioni 125, 160 e 220 volt 
N. 1 ampolla 0 18 x 150 mm 
Scatola in plastica e fondo ln metallo 
Misure d'ingombro cm 21 x 18 x 11 
Consumo 10 watt 
Garanzia mesi 12 
(Uso ambientale) 

L. 17.500 

Modello DM/31 

Trasformatore a 3 tension! 125, 160 e 220 volt 
N. 2 ampolle 0 18 x 150 mm 
Scatola in plastica e fondo in metallo 
Misure d'ingombro cm 21 x 18 x 11 
Consumo 12 watt 
Garanzia mesi 12 
(Uso ambientale) 

L. 20.500 

Per richieste informazioni : 
M. PAOLINI - Via Porrettana, 390 
Casalecchio di Reno (Balogna) 
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NUOVO! 
MINIATURIZZATO! 
PROFESSIONALE! 
RX • 27 /P 
RICEVITORE A TRANSISTOR! PER 
FREOUENZE COMPRESE FRA 
26 e 30 MHz. 
Caratteristiche tecniche princi­
pali: 
- Transistori impiegati 
- Stadia amplificatore: AF-114 
- Stadia mixer: AF 115 
- Stadia oscillatore a quarzo : 

AF 115 
- 1° amplificatore di MF: 

SFT 307 
- 2° amplificatore di MF: 

SFT 306 

Sensibilità di entrata: 2 micro­
volt MF 470 kHz 
Alimentazione: 9 volt 
Consuma: 6 mA 
IMPlEGHl: Ricevitori ultrasensi­
bili per radiotelefoni - Radioco­
mandi in genere - Radiocomandi 
per aeromodelli - Cercapersone 
- Ricevitori per Radioamatori in 
gamma 10 metri, ecc. 
Oimensioni: mm. 120 x 42. 
Detto ricevitore viene fornito 
perfettamente allineato e tarato 
sulla frequenza richiesta. 

PREZZO NETTO: L. 9.500 comple­
to di quarzo. 

Spedizione in contrassegno. 

QUARZI MINIATURA 

Per apparecchiature e applicazioni pro­
fessional i. Fornibili per qualsiasi fre­
quenza a richiesta da 5000 Kc a 
40 MHz. 
Massima precisione e stabilità 
Temperatura di lavoro: - 20° + + 90°. 

PREZZO NETTO: cad. L. 2.900. 

CONSEGNA: 10 giorni dall'ordine. 

SPEDIZIONE IN CONTRASSEGNO 

ELETTRONICA S P EC IA LE 
MILANO - VIA LATTANZIO, 9 - TELEFONO 598.114 

SPEDIZIOME IN COMTRASSEGMO 



MANTOVA 
domenica 3 maggio 1964 

XI mostra - mercato del materiale radiantistico 

inizia alle ore 9,30 e termina nel tardo pomeriggio 
Palazzo della Ragione - Piazza Erbe 

Per eventuali informazioni o chiarimenti rivolgersi a: 

ARI sezione di MANTOVA 
corso Garibaldi 89 - Mantova 

-1 a 111 li 111 E! 11 a 
'(INNOCENT!] 

150 

lo scooter 
che non ha 
più rivali 
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RICHIESTA Dl INSERZIONE "OFFERTE E RICHIESTE,, 

Spett. SETEB, 
prego voler cortesemente pubblicare nella apposita rubrica 

"' O.ff erte e Richieste"' la seguente inserzione gratuita: 

casitlle riservole aJI• SETEB 

- ------- 1nrmo del r lchiêdenteJ --------. 

d,ila dl rfcevlmenlo 

* numero ---------------------------------------------·--

- ------·---------·----------------------·-·-·-------------------···------------

= cr 

Cl) 

·-- -- -- ---- ---- - .. ------ --- ------ .. -------------------------------------------------------------------------------------- - -.,, 
-- - - - -.. - . - -.... - - - . -- - - --- - --- - --- - ------ - - - - - - . - - - - - -- - ----- - . -- - -- - - -- ----- - ------- -------------- - ------ ---- ------ - - - - -- - - . c:n .,, 

..... 

·----------------------------------------------------------------------------

--------------··-----------------·--------------------------·----------------

--------------

·--------- -- ---------------··---------------------------··-----------------------

----·-···--------·-------·-··-------------------------------------------------------------· 

-------------------------------------- -

lndirizzare offerte a:·------- ----- --- ---- ---· ----·····-·····- ----- ------·· ··-·-------------- -- -----

·---- ------------------------------
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ABBONATEVI 

Il miglior sistema per non perdere il progetto che attendevate e ricevere tutti 

della rivista. 

numeri 

J! 

Ar:nm 1n1nraz1o ne celle Poste e delle Talecomun11: a:uon1 

SERVIZIO DEI CON:rl CORRENTI POST ALI 

CERîlflCATO Dl ALLIBRAMEN TO 

Venamento di L. 

eseguito da _ _ 

~ --------~-- -- .. ·-- --- - ------ -
E 
:ll 

residente in _ _ _ ________ _ _ 

! ëi vie ___ _ 
,, 
.!! sui c/c N. 8/9081 intesteto e , 

S . r. l. 
., 
i S.E.T. E.B. 
" .!! 
0 

Societl Editdcc Tccnkn E-lct1 ronka Balogna 
Via ManzQni, ) 5 - Cnsnleccbio d i lleno (BolOjJnn) 

_i Addi (l) _ _______ _ 19 __ _ 
.. 
! 
-~ ,, 
= 

Boito l,neare dell'Ufll clo accelta nle 

i : 
1 . : 
: Botlo a dala l 
: deWUffi c-io : 
! eec.eUante : 
' 1 1 1 : ___ . _ ______ r 

N. ·-- - - -- --- - · 
del bolleUario ch, 9 

Amm+rnstraz1one -delle Posfe e 41elle Telecom u-n icaz,oni 

SERVIZIO DU CON TI CORRENTI .POST AU 

BO LLETTINO per un versamento di L. 

Ure 
j ,n ci[re ) 

( in lellere ) 

e.seguilo d11 --- --- ----------------- ----------

residente in 

vi 11 

sui c /c N . 8/9081 inteste to a : ù . E. T. E. B. s . r. l. 
Società Edirrice Tecruca Elettronica Bologna 
Via Manzoni , 35 - Casalecchio di Reno - Bologoa 

Fl rma del versanre 

Addl ( 1 ) _ __ __ __ __ ___ ___ __ 19 ___ _ 

Bollo lineare dell"uflîcto accellanle 

1 
Tassa di l. 

r --------, 
! 1 
' Bollo a data , 

1 dell' Uflicio 1 
j accetante 

1 ; 

'--------·· 

Ca rlellino 
del bollella rio 

L'Ufl lc1ale di Posta 

( 1 ) la data dev'essere quefla del giorno ln cui s'eflettua Il versamento 

Ammm1s1<&ttone delle -Posle e felecomu nicazfoni i 
SE-RVlZ~O DEI CONTI CORR{Nîl POST.AU 

RICEVUîA <li -un versamenlo 

di l. 
( in cifre ) 

Lire 
( ln letlereî 

~ 
= .; 
E 

! 
= .. 
1 

esegui lo da 
• - - - - - - ... • ·•- - - -•---- ----... Cl 

i 
0 

sui c /c N. 8 /9081 inles~ato a, Î 
S. E. T.E. B. s. r. l . 

... .. 
~ 

Socierl, Edi1xioc Trmica .l!lcmoniCll 6olognn '" 
Vio Manzoni, 35 - Cnsolecchio d! Reno (.Bologno) ,ê 

Add1 ( 1 J ____________ · - - ---•··- 19 ; 

Bollo lineare dell'Ufficio accellanle 

Tassa di L. 

1 

numeraro f 
di acce llozlone _ __i 

l 'Ufjiciele d.l Posta 

r-------------: 
l
' Bollo e dol• 1 
, dell"Ufficio i L. accellante • . J 

.. ., .. .,, 
~ 

.. 
= .. .. 
"5 

1 .. 
~ 
f 
!l 



Causa l e del versamento: 

Abbonamento 
a n n o L. 

per un 
2. 8 0 0 

Numeri arretratl dl «Costrui re Di verte,: 
a Lire 250 cadauno 

Anno 1 N/ri .. _ ......................................... _ 

Anno 2 N/ri ··········-···· .. ·········-··-·············· 
Anno 3 N/ri ............................... --•··-·····-
Anno 4 N/ri 

Anno 5 N/ri 

Parte riservata all'Uff. dei conti corr. 

N. .. ...... _...... dell'operazione. 

Dopo la presente operazione 

il credito del conto è di 

L ............................ ---· 

IL VERIFICATORE 

AVVERTENZE 

11 vcrsameJ'.lto in conto corrente è il !Ilezzo più semplice e 
più economico per elfettuare rlmesse di dennro a favore di chi 
bbla un c/ c postule. 

Chiunquc, anche se J'.lOO è correntis1a, puô effcttuare versa­
Dlenli B f:wore di -un ·correnùs ta. J'rcsso ogni Ilfflcio postale es-:­
ste i;n clenco gèllerale dei conenlisti, che puô essere consultllto 
dal pubbllco. 

Per eseguirc I versamenti il versante deve compilare in tuue 
le sue parti a macchina o a mano, purcbé con inchiostro, il pre­
sente bollettino (lndicando con chiarezza il lllllllero e la inte­
stazionc. dcl con to ticeven1e qualm:a gjà non Vi s i.ano impressi 
a stampa) e prescntarlo al l 'Ufficio postale, insieme con l'importa 
del versamemo sœsso. 

SuJle varie parti dd bolle11ino dovrà essere chlarnmente in­
dkata, a cura dc:I ,•crsante, l'cffettiva data in cul nvviene l'op<> 
ra;done. 

Non sono ammessl bolleltinl recanti c;ancellmure. abrasioni 
o correz.ion 1. 

1 bollettini dl ver$amento sono di regola spediti. già predl­
sposti , dai correntisti stessi al propri corrispondenti; ma posso­
no anche essore Eomiti dagü Uffici postali a clti li richleda pe:r 
are versamend immediatL 

A tergo dei ccmficati di allibramcnto i versanti ~sono seri­
vcre brcvl comunicazTcmi ail 'i.ndirizzo dei correntist1 destlnat.irl, 
cui i certiflcati anzidetti sono spediti a cura dell'Ufficio Conti 
Correnti rispettivo. 

L 'Ufficio postale deve restltuire al versante, quale ricevuta 
deU'e:ffettuato vcrsamrmto, l'ultima pnne del preseute modulo, 
debiUUlleute comp]etàla c fumatn . 

Somma vcrsata pe.r: 

Abbonamento l . .. ..... .... ....... --:. .. . 

Numeri arretrati di .costruire Diverte ., 
a Lire 300 cadauno 

Anno 1 N/ri 

Anno 2 N/ri 

Anno 3 N/ri 

Anno 4 N/ri 

Anno 5 N/ri 

Totale L. 

A·, B B O N· A T E V 11 
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LA ICROPHON 
PRESENTA IL SUO 

interamente a transistor 
con dispositivo di chiamata 
acustica e applicazione 
di avvisatore luminoso 

Prezzi di propaganda: 

radiotelefoni montati 
L. 32.000 - porto franco 

1 

avvisatore luminoso L. 7 .500 
porto franco 

ai lettori di Costruire Diverte 
sconto speciale del 10 % 
CARATTERISTICHE TECNICHE 
Frequenza 29,5 MHz 
Modulazione di ampiezza 
Ricevitore ~uperreattivo 
Sensibilità 2 µV 
Alimentazione 9V 
2 transistori 
Portata ottica m. 2.000 

Via Paparoni, 3 - Tel. 22.128 

SIENA - ITALY 

SCATOLA Dl MONTAGGIO 
L. 24.000 - Porto franco 

ai Lettori di C.D. 
\ sconto speciale del 10% 



SM/5005 

" G.B.C. ,, SM/5005 
A 20-:- 15000 HZ 

-MILAN - LONDON - NEW YORK 




